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LIX. 

TOilXATA DEL 17 LfGLIO 1861 

PnESIDE~ZA llEL \'1c1-PRESIDENTB ScLOP11. 

Sommarlo - Conq,do - Sunto di ptti:iont - Oma99io - Propotta dtl Stnnt-Ora Vatca in ordint alla /lt- 
1a:;one dtlle ,edule - ]nl,rptllan:1 dti Senatori Giuli11i e Gdllina - Risposte dtl Prt1itkntt del Con1iglio 
- DiJcwi1io1u sul proye.Uo di tt99t ptr la conct1sio11t dtllt 1traJe (trrate da NapJU al mare Adriatico - 
Dixcor,o dtl Stnalore J"ncca 1 Murti11tn90 in mtrHo - llisp1.ste del &natore Farina e dtl Jlini1tro dti La .. 
cori Pwbblici - /1tstan:a dtl Stnatore Porno in ordi11t alla ferrovia li9ure - Srhiarimenti al riyuardo 

' del 11;,,;,tro dti LtJcori Pl.lbblici - Replico dct Stnutore Puret» - ·osservazione dtl &natore Farina (rela­ 
tort) - Chiiunra drlla di1c1Js1iont grnerale - Approva:ione dtyli arlicoli 1 tkll'illttro pro9ttt-0 - 
PrtSt!t1la:io11t di ire po7tUi di lt91e - Àpprovazio•11 dti '"!JUtnli progrUi : t. Per la co.~tniiion'. di 
un ponu di chiaUt iut Po presso Cusfll1nag9iore - 2. Per la (Qrmoiiofll di uno icalo a ruolaie in {trro 
1'tl tiro a ~rra di naoi net porto di Livorno - 3. Ptr una ltoa tniliiare della clas1e 1841 nelle anliclt.4 
prot,ince cd in que:te della Lombardia, dcU'Eniilia, dtlle Atarclie, dtll'l/n1bria e delta Sir.ilia - Ado..iivn1 
dtlla proposta del Stnatort Alfitri - Distujsiont 1ul pro9ttto di ltf}f}t prr lo 1tou1i&mtn1<> nei bilonti 1861- 
62 63 di u1an sptstJ 1h·a&rditu11·ia per la coslru:ione di un rarctrt ullulart gi11diaiario ntlla cit:d di Sas­ 
iari _ Pl'opo~ta tkll'U((icio Ctrd1all ptl ri,naudo dtlla discusiione 11' principio del ucondo periodo dtlla 5,1• 
sione _ Purla1ao .ru di tssa il Jli11i1tro delfl1dtr110 td i StnaWri Giovanola, Salmour, llaraucchi, Fa­ 
rina, Yiqlia,1i, Dt Cardtnas, Arnul{o, Jlamtli, Dtlla Jlarmora ·- Ordine d<l giorno proposto dal Stnatore 
Pintlli, comb~uuto dal Senalore Giovanola. 

• 

I.a ac~uta è aperla alle ore 2 112. 
Sono prei>enti il Prt•s:dgnh! .Jel Con&iglio, i llinistr.i 

dcli' Interuo e dci Lilv1.Jri PulJ!Jl1ci. 
{li Seualure 5,.gretario D'Adda IC'ggc il processo vcr· 

baie dl·lla prel·edcate tornala, che è appro,·;:ito). 
Il Seo:J.ture S,.9rtlnrio Arnulfo h·g;;e una lcllera dcl 

Seoaluro Dr.1gool•lli, colla quiJle p<'r c<1gione di salulc 
do1ua0Ja un congedo elle gli viene dal Senato accordato. 

Da pure lettura del scgucote; 

SU~TO DI PETIZIO~E. 

N. 3017. Il lluniripio, ·1a Camera di Commercio ed 
i D<'putali pro,·iud&Jli di Cremona, pf)rgono al Sen:uo 
moliv~te iswnze pcrchè vo~ha approvare il progello di 
lt>~ge per la concessi1Jne dl·lla (,•rrovi.i d.i Dn·1•;ia p<>r 
Cre1nona e Pizzi;;lirltone a Pavia ot•i termini adottati 
dalla Camera dl·i D1·pul.lti. 
Prealdente. Il aignur Filcno Oli,ieri Ca on1aggio nl 

Senato di un suo 1rriuo iuliloh1lo: Errori, t rimtcli 
ntU' llolia Mtridional.t. 

1." t:fficio di prc.idcnu, ia •eauito alla determina• 

1~ ~l 

rione presa nella lomata di ieri r altro si è occupalo 
di un prcovvi•o relotivo all'ordine delle <liscuosioni 
dei prog<'lli di legge, ed iotendcrcLLe di proporre al 
Senato che ai ri1nJndJ&i::ero nll:i &t!Coo".l:i parte dl'Jla 
lf>saione i prJgetti rclati\i alle ComC're di t.:ommerrio, 
ed alla istruzione 1u11eriore, e, quanto ilf;li altri. ros­ 
lt'ro lulli port:ui il 1iiù pr<'elo pos5il)lle au· ordine dcl 
t!:Ì·•rno, appena che le rl•lazioni saranno atampate e 
cl1e pr)lranno tiSC're a sufficiente cogniilone dei signori 
SL·natori. 
Se non vi sono osseryaziooi in. contrario ai procederà 

iu qursla conforntità. 
Scna•orc Vacca. Doman~o la parola. 
Presidente. Ha la parulo. 
Scnat11re l'acca. lo a1i permetto di IOUomettere al 

Sf'nilllJ una moziont?, la qu;lle toccherebbe appunto l'or- 
dine di qut•ete disr.u~ioni. . 

È induLitJto che aiamo soprofTatti da una gran mole 
di la\ori, è c1•rlo pure che siamo in an6U&lie di tempo, 
ca1ne è rerlo ahrt·&i che aLlliJtno l.t più parle di qut11i 
progetti con un carattere d' urgroza: qui odi ncreaaità 
e convenienza di c.nar•ene luora nel mislior modo o 
pt.,.to. 
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Ora a me poro che lo spediente niiglio"e sarebbe 
questo, cioè cbe i lavori si distribuissero io diversi or­ 
dini del giorno, p e r renirne a capo se sarà possibile 
Dello spazio di questa seuimana. 

Se url possibile di esaurire I' ordioe dr! giorno in 
nna seduta tanto meglio, in altro raso panni che sa­ 
rcbbe conveniente di duplicare le sedute, tenendole 
anche serali, e per questo ei potrebbe ricordare il pre­ 
cedente della Carnera dei Deputati. 

Non citerò l'esempio dcli' altro ramo del Parlamento 
al Senato perciocchè ben ao che il Senato allingc nel 
sentimento profondo dei suoi doveri l motivi delle sue 
deliberazioni. Ho fiducia che il Senato saprà avvisare 
opportunatamente agio urgenti bisogni. 
Presidente. Quando avvenga che tutte I• materie 

portate ali' ordine del giom > non possano essere di­ 
acu&W, ai potrà sicuramente tenere un'altra adunanza 
nello atesao giorno. 
li Senato bo dei preccdentl io questa materio, perchè, 

ogni •olla che 1i è trattato di spingere con alacri~\ gli 
offari, non ~ mai italo secondo a nessuno. 

La parola ~ al Senatore Gi11lini. 
Senatore Glullnl. Io avrei ad indirlzeare una inter­ 

pellanza all'onorevole signor Presidente dcl Consiglio. 
lo questi giorni sono avvenute delle importanti varia­ 

iioni nel Govceno delle province che componevano l.t 
parie continentale del R•·sno delle due Sicilie. 

Al Senato cd al paese importa di sapere quale aia ora 
l'ordinamento governative coli. 

Quindi pregherei il signor Presidente dcl Consiglio di 
TDlcr Car conoscere se per la demissione del nostro ono­ 
revote collega il conte di San Martino che occupava la 
carica di luogotenente del Re nelle province ~apulctane, 
l'ufflrio di Luogetenenza ha ricevuto qualche importante 
modiflcancne, coane pure 11e l'attuale Luogotenente, ge­ 
ncrnle Cialdini, à llJlO ìavestito di qualche potere 111"'.t· 

ordinario.· 
lo non iusisto pér avrre pronta risposta, ma prego 

l'onorevole signor Presidente del Consiglio di voler in­ 
dicare il giorno io cui 1limaase opportuno di dare le 
ricbirlle spirg:::i1iooi. 
Preudente del Conslsllo. La natura dell"interpcl· 

la.oza 6 cosl precisa che pL·rmelle al Go't·erao di rispon· 
dcre immrdiatamente. 
La conJizionc giuridica della Luogotencnzo NaJ»­ 

lelana non è mutala in niente; è unicnmente mutata 
nells persone. 
li Governo ba rammoricato profoodamenle la dcmi•· 

1ione data dal conte di San ll•rlino, nel quale il Go- 
1'crno IYt>Ya piena fiducia. Non ha mancalo a quelle 
invitJzioni che erano ovvie !lelli circosiaoia onde rJr 
di lutto che questa dcmi:ssione (O$Se evitala; il conte di 
San Martino atcndol;i courermata, al Governo non re- 
1tava altro che accettarl.11 t l'ha acretlal3. 

Il geoerale Ciat.lioi il alato inveotito dci poteri della 
Lu'>gotenen1a in vi;i tcmporJnea, conservando io tutto 
e per tuuo le locoltà cbo aveva il Luogolenento conte 

di Son Martino; nell'ottualitè quella luogotenenza ei po· 
treùbe dire esst•re e;uale a quella che regge la cosa 
pubblica ndla Hicilia. 

So non b:ista questa mia replica, sarò pronto a dare 
altri 1ehiari1ncnti, ma quando questa appaghi l'onore­ 
vole interp:•llante, mi tar.erò. 

Senotore Glullnl. In qunnto a me mi dichioro 1od­ 
di;lauo. 
Presidente. Non ucndo altro •cguito l"iolerpel· 

lanzi\ dl·ll"onorevole Senatore Giulini, 1i passerà all'or­ 
dine drl giorno ..•.•. 
Presidente del Consiglio. Chiedo pcrm ... o di 

•~giungere un "altra circostanza troppo importante nel 
mio caratttre e nella mia p~&izione. 

lo tutto quanto' è otato deciso intorno alla luogote• 
Dl'naa napolitana vi è alata iotiera unanimili dri mc1nbri 
dcl Consiglio miP.i ooorr.voli Colleghi, coaicr.bò tullo 
quello cl1e è staio !atto dal Governo, è stoto dedso 
dopo &E.-ril) e profuoJo esame in Consi,dio dci Ministri, 
e le dt'cisioni sono sta.le prese tulle quanto all"unani­ 
mità dei •oli. 

Sen:it1re Gallina. \'i S3rC'bbe ancora un'oS&er,·azione 
do aggiungere a quello falla dall"ooorcrnle Senatore 
Giulini. 

I gioroali .arcrnn:ino che in caso d'impedimento dcl 
generale Cialdini, sarebbe e:JEO 1upplito da un perso­ 
naggio sottoposto immcdiutarncntc oi suoi ortlini. 

Se ciò fvsse, aiccon1e quel personagsio che avrehbe 
qut•sto incarico, oon rivclile qualità milit:iri, perciò 
credo che fori;e nC'lla parte miliwre non avri l'autoritM 
di surrogare il generalo Cioaldioi. 
Presidente del Consl&llo. Posso ri.spoodt>rc al· 

l'onorevole Senatore cl.ie ove il 1ignor cay. Monale 
arrise persi~lito nel AUO uffirio, a,-r~IJbe prosrgui10 di· 
rimpetto al generale Cialdini in quella sll·GSa qualill che 
egli areva diri111pcllo al conte di S. Martino; ma~aYeado 
egli <'Btcm:t!o al Ministro delrlnlerno il dC'siderio pur 
es.50 di rilirar&i, allor.i Il Governo è 11ato nella n~res-­ 
ai~> di sopptire pure ol covuliere Jlonale con altro aog­ 
gcuo che è il conte Cantelli. il quale è unicomcnte ri· 
vestito dt•ll3 qualità amministratiTa, ben intc10 però 
1otto la dipendenza dcl generole Cialtlioi, il quale ~ 
racollizz3to, .come lo tra il ronte di Sao M<artino, di 
delrgnre altrcsl al conte Can1elli quelle facoltà nelle 
materie ammiaistratire che crederà opportuno di con­ 
rerire. 

• 

DISC[SSIO!'iE SrL PROGETTO 
PEI\ Ll CO~CESSIO~E DELLA PF.11110\"lA DA NAPOLI 

AL \l.\fiF. ADfil.\TICO. 
(Vtdi aui del Smalo, /\". G4) 

Presidente. Secondo l'ordine dcl giorno 1ieoe in 
discusoionc pel primo il progetto di l<·gge relotil·o alla 
concessione della rerro't·ia da :\apoli al mare Adriatico. 

Lrggo il progcllo Ji le~ge che cade in disr.uuioar. 
(Vedi infra) 
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i': apertn la discussione generale, ' . 
Prego i signori membri dcll'urficio centrale di volersi 

recare al loro posto. 
(I membri dell'utflcio centrale pigliano posto al banco 

delle commissioni). ' 
Senatore Vacca. Domnndo la parola. 
Presl<lente. La parola ~ al signor Senatore Vacca. 
Senatore Vacca. Mi è beo grave r ol1btigo che mi 

stringe di dover pigliar la parola in .qucsla ~iscussione 
imperocchè la questione delle tt•rro,·1e_ nnpolitane è fra 
le poche che ebbero il triste ~ri.'·ih·~io. d1 s~lle\'are. contr~ 
di sè una tempesta Ji rt'rrtm1naz1~n1. e d1 a~alu ':"".ss1 
io gran parte dalla co.rlirlone dogli 1111ere:o:s1_ rg~1sll e 
delle tenderne di municipio. In gran parte, 10 dice .. ·a, 
dacchè vi ~ alata pure un'altra, non llirò opposizione, 
ma bensì critica illuminata e leale, la quale pur con­ 
sentendo nella suprem:i neccssit:\ di accettare la con· 
cessione pure non tti dissimulava i \'izi che la tra va-' 
glìano adoperaudosì pertanto ad attenuarne le eaorbi­ 
tanee . 
lo intendo collocrrmi proprio su questo terreno, ma 

il mio cèmpito a1rà semplicissimo, p1:rriucchè dopo una 
al larga discussione clic ebbe luogo nrlla Camera elet­ 
tiva, in cui l'argcmeuro è st ito esaminalo soue luni pii 
aspetti, a me non rimarrè che il riocbiudrrmi io più 
brevi limiti riassumendo por sommi rapi gli obbietti e 
gli appunti principali che si fanno olla concessione Ta­ 
labot, e dichiarando di poi le ragioni che mi muovono 
a darvi il mio pieno assentimento. 

Gli avversari! dl'llJ roncessione menano, in primo 
luogo, grande scalpore d•lla pre!ercnn che si è d"ta al 
C3pil31e e ni capil31l.;li 11tra11iC'ri 1ul capitale naziooall', 
e si giugne a Tcrlerci un'offc3& ogli intere:;ei non MJlo, 
ma altresl nll;i diguit\ dcl pile!'le. lo trovo in vcrit• cho 
questo aonsmo è coil povt-ro cho quasi direi non me· 
riterebbe l"on<lre di una •eria discussioae. 

Codesta Rrgoroentaziooo in verità tendcreLl>e a ri50- 
apinserci ai tempi ainiatri in coi la &les3a voce suonava 
atrnoi('ro e oemi~; ma chi non sa, o s:gnori, rhe il ca­ 
pitale ~ cosmopolita, che dove il capitale si volge, c0là 
ai efTonrle la n\01~gior potr.nza aiul3trice dl'lla induslria 
e della rkchena pubblica! 

t:gli è certo che nella costituzione odirroa dell'indu .. 
alria si • costretti a subire, dirò cos' la tirannido dura 
d(·ll'aristocrazia b:inc:iria, e col corteggio della SJ•ecul:i- 
1ione e doli •giotaggio. M• 6 un male codesto a cui bl­ 
aogna ra.'8<'gnaN-i. 

Facciamo voti 1oltanto, che Il progresso dl'ila pub­ 
blica moralità non ci faccia di sovrnte assistere agli 
scandali di un proc1•1so Mirti. Ma d'altra parte come 
pass1rci del c:ipitalc slranirro! E non vedia1no noi gli 
Stati, rd i popoli che 113nno coal innanzi nel progres!tO 
industri:ile, che pure si afTreltano ad invocare il sussidio 
dcl capitale strnniero! e che diremo adunquc di quolle 
meridionali l'('gioni, immisrrite tanto che (mi duole il 
dirlu) lasciano 1corgtre lo spirito di ossociaiiooe o di 
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lndustrl•llsmo prostrato e aooullato, ed il capitale pau­ 
ro;o e dilfldentel 

E poi noCl è for3e da rallegrariJi, che il capib.le stra­ 
niero 'enga a porsi ai nostri servigi, 1icchà il capitale 
nationale oc vt>rrà usurruuuato 1g~rupp:indo1i attorno a 
quella gigaote.<ca. intraprrta mere<\ la cooperaiione delle 
industrie ausiliarie r 

.\dunque quella obbiezione cade di peso. 
Si ~ pure cri1ic•tn la garan&ia degli iotere••i al 6 010 

e al 2 per mille di ammortan1eoto. Si trovava qouta 
garanzi• troppo r.agernta. 

Ma chi ragiona cosl di1nenti~a due cose: dimentica 
le condiiioui generali dcl credito che apparisrooo og· 
gidì in taota incertezza di cose e di avvenire 1raJenti, 
e ooo liete; e questo lo allesboo i Condi pubblici io 
georraltS rlechino. 

Ciò posto dovo trovnre chi preferisca d'investire I 
suoi capitali io rischioae imprese industriali doYechà 
nel bsso della rendita pubblica troverà l'interesse del 
7 per cento. 

Dimenticano una seconda considerazione cioè che qul 
6Ì tratta non solo di rare, ma di r"'r presto. 

Qui alte necessità impongono di affrcllare, precipitare 
cod.·sta opera de;ider.1~1. 

Ora si sa benissimo, che il !.r presto rappresenta un 
valore e vuole un corr<·B~·eltivo; cd ceco una ragione 
di piit la quale vie meglio giustifica la garaoiia dcl 6 
per 01n. 

Un altro appunto ai la alla parte tocnica della con. 
t'l~sionc. mn in quC'fito io dichiaro di ooo eotr.:ire di 
proposito, peroccbè la questione tecnica ru @ii esami­ 
nata e studiata da. uomini speciali e piit competenti 
di me. 

Però non voglio loscia.re l'auunto eenu tnluna OS· 
1ent11ione. Si dice adunque-, •ai avete una linea indl· 
cala ,propriamente dalla ~eograna, la quale correodo 
per lo valli d, l Volturno, e del Cadore •i anebl1e me­ 
nato dirillamente alla meta col ricongiungere la ouova 
rete rrrrO\'i3ri:i ton la srnn centl"Jle italiana. Pr.rcbè 
aduuque avete prcft•rito quel tracciato, che corre una 
via granJerucnte allun@ata, ac:obra ed irta di ostacoli 
fisici, frastagliata do t3li impedim(?nti che necPB.<a.iteranoo 
opere d'arte costose: percbè avete preferito quella linea 
che ri condurré traverso le .alli dcl Sele e dcll'Olanto, 
e qacsto con dispeudio crrtamentc doppio, i1nperocchè 
si tratterebbe di una differenza In piiJ di 120 cliilo· 
metri! Ila in questo anche la risposl• è io pronto. 
Bisogna consid1·rnre dapprima che codesta rete lerro­ 
Tielria iolend~ a tre scopi. Non ai tratta 1010, o Signori, 
di roogiungrro I due mari l"Adriatir.o al Tirreno: non 
trullasi eolo di rapprossin1are la bes•• Itali• alla supe­ 
riore, ma Ti ha pure di meno und scopo econoniico 
ben momentoso, qurllo, ci.è, di trarre Dt•ll'orbita di 
qursla n-te f(?rro,iaria i centri più popolo~i, più iodu. 
stri, e sollo questo panto di vista egli è chiaro cho I• 
linea prescdta, risponde a qaesto scopo. 
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Essa traverserà contrade ubertosissime, ricche di pro· 
douì e d'industria agricola. 

Ila •i ha di più. 
Il Mini~lero quando acrorda\'.a 111 concessione ebbe in 

vista allri riguardi. Considerava, che per questa linea 
gli studi erano in pronto : e non solamente erano in 
pronto, ma fin dal 18òG, quando questo pensiero fu va­ 
@heggi<tlo la prlma tolt:i, veniva instituita una Cornmis­ 
sione rappreseurata da ern-ucmi uomini d1~Ì nostro Gl'nio 
civile che ba tanta dotiiia di acirnz:i e di chiari nomi, 
i quali uoanimcmente ai pronunziarono per la conve­ 
nienra di qur1la linea, e qut"Sta stf'Ssa Commissione in­ 
terrogata testè per la seronda volta riconler mò I~ stesso 
parere adeahro a q11cl tracciato ; mi pare dunque, che 
sollo que•t" aspetto la li neo aia beo sccha e però vana­ 
mente ae ue muova querela. 

Passo ora ad un· altr.i serie di ollic·zioni, che pt'r VC9 
rilà mi paiono alquanto IJÌU gravi. Avrete visto, giuaudc 
I'occhio sul capitolato, e sui termini della concessione, 
cbo 1i è laariato assolutamente indeterminato il prezzo 
~hiloructrico di costruzione. 

A me pare, se non m' inganno, che questa 1ia una 
notitl la quJIP. ai st;:icra dalla pratica consueta. 

Questo 1ist1•mn ha il virio di farci ricadere m-ll'inde­ 
terminato e nell" ignoto, riproduce qunsl 111t10 le stesse 
forme, il medesimo Ti1io cbe 1i rhnprovcrò alla conces­ 
sione della ferruvi:t Arcti~a. ·- 

M:t ai dirà, la concessione Dclahante, cui mette capo 
l:t presente concessiune Talabot, dctcnninava il prezzo 
chilometriro, ma queàto prt•no rra lM•n et:al?rrato, prrchè 
&i eleva,·a niente meno eh~ alla cifra di t35 mila du · 
cuti por ogni mi;:lio. Adunque il GovPrno ha rrC'duto di 
provvedere meglio 1111' intert·ue pulibliro qu;iotlo ai ri· 
portava al prt·zzo reale di CùSlruzione. Qursfurgllme11to 
ancb' io l"accetto, P. mi par gravt·, se non che ricoidrenio 
6empre nel tizio del!" indel<'rminLllO ed a\·rt'nto stmprc 
d'uopo d'affidarri al controllo scrio ed efficace cLe il 
Govrrno vorrà t!&rrcitare. 

Ma qui, o Signori,· io lo dichiaro altamf'nte, tanto n•i 
f!ovrab1Jon1la. la Oduria nella. nota 1oll'r1i01 e nella p<'r· 
frlla leali} ddl' onorernle llinistro d•i I.avori ruLLlici 
eh\! gliela accordo pien:i e senza riat·rra. 

Un aec; odo obietto cbe 1i può fare a.Ila cnncrssione 
è l'a:uicipo dei 30 milioni. E q11i sorge un"usscr'!;:izione 
imporl:inte: ai potreLlie o~at-rvar1! che il Go,~erno quando 
p01a mono ad un' in1pre1a di ferro,·iC', può scrglit:re vuri 
melO<li. Può a rnod\) d" t•aempio, ilnprl'ntl<·re la ro:Hru- 
1iooe per conto dt·llo StJlo; '"" ai dirà, quf'slo ml'todo 
è 1creditalt>, e lo S~to non può rarai intraprenditore; 
che tarà 1e1npre ralti,·o ~nlravrcnditoro. e cattivo a1n­ 
mini11ratore. Sll bf.oc, m:. ultora ai potrà ado~ti.ire il 
1istcma della guareatia dl'lr intl'resse, o io vere il siele1na 
della 1ovven1ionc: 1e oon che il cumolare l'uno e l';illro 
beot•fi1io io pro del concessionario, l.1 è c•ifla rhe ap· 
paris('.e csor!Jitantt?. ~o l>cne che a qu('flto acl•h•Lilo ri· 
•pondeva oell"allu Camera il llinislro dci Lavori Pub­ 
blici; avvertite, elle qui non si triltla giè di una aov- 
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•enzione, ma bcnsl di uo anticipo col rimborso oli• 
llesso ragione d" interesso dcl 6 per 010. Adunquo non 
è. largiiione ..:be si f..tcria a arapito dcl Go\'crno. 

Ma io non voglio tacere un quesito che proponeva 
a me atrsso. Jo ragionavo cos : poich~ il Go,·cruo per 
alte Dt'CC:iSil.A s· indusbe a suhire condizioni crrtan1cn1e 
grav1•Sl', poichò ha largheg~iato anche nell'anticipo dci 
30 niilioni, pl'rchè duuquc nJo uvrt:hhe esso slim.JlO 
prudt•nle e con\ encvulc di duplirare ed o:incbr lriplicare 
la cifra dei 30 miliuni d1e il Parlamouto. ooo ureLbc 
nrgJh1; per initiarc e spin;;:cre su larga scala h1 grande 
intraprl·&a., ed allor:i lo spazio di ll'rnpo di un anno 
d:i10 o:ii coocciliooari preci.3a1ocnte per la coslituzione 
dcli.a società, n,·rclibe potuto creare una posi& ooe beo 
propizia o:il Govt>roo, pcrciocchè ocl r.on;o di qucet"aono, 
o le contlizioni gcnl·rali dcl crl·dito volgcrJnno 10 peggio, 
e allor.i è chiJro che la inlrilpr~a va in dilt·guo, 1i1 
che il Gotcroo l'assuma, sia cht! la conreda. ad ahrui, 
o pel ronvrrso le condizioni i;enerali dl·I credito euro· 
pro undranno iwmt·glianJo, e in qul·sto caso, clii nno 
\·edc che if Govrrno avrebbe vuho a suo hl'oefizio qut>lle 
prohaLilì1à, le quali mi pare cl1e in questo 01001ento 
sieoo tutte iu pro' dl'i coucessivnari ! 

L" ulli1ua ... biezione che &i è m ;e&'\ si trile dallo 1ti­ 
pulalo dell'art. l5. Codestc orikolo, o volalo guardar• 
nei rapporli giuridi.:i, 1bbili::1re una condiiiono rièolu· 
th·a, ma con un ,;!lcolo unilatl'ralc cho prufiu.a onni ... 
na111cote al r.onressionario, i111pcrorchè al concra1ionario 
•ori dato di recedere dal coutrauo, laddove le coudi­ 
ziooi Onanziarie o politiche rl•ndt'8Scro as.solulnmenle 
irnpossilJil~ la contiuuazione dcll"opera. 

lo 111 hl•oe cbc nella disr.ussionc clic ebbe luogo nl"I· 
laltra CJn1cr.i si è ccrrato di tt•mp1•rare con alcuui 
corrl·lti\i anche que;ta inrrcnal:a fJcoh;i data ai con­ 
c.·ssionari, n1a pt'rù ri1narrà '-e•nvre vero che i coocra· 
e!on;::iri potranno Vi.Jh•rsi dell;:i doppia alcoi, la 1••0J.1i1.ia 
e la 1ft1.vorevol~. F.J in 'tera le a&iuni da emcll1•rai an· 
dranao cotiz1ale aelJe varie Borse d' Eurtlpa . .t::tl il di­ 
lemma è queslo. o por le coad•ziooi sen~rali il cn:dilo 
migliora, e lo azioni andr~nno al pari o al di là; es~i 
a\·rJnno allora (JllO uo buon OJ!l'Jre, e terranno aal1la 
la ronccesion~. ~~I ca~o oppuslu aYrapoo fucoltà di rl'­ 
ccdcre 8 sciorlierri d3gJi i111p1·gni. 

Adunque sarà drillo il cundude1e da tulio ciò che 
in onla dci gravissi1ni aacrifici t delle dure leµgi cl1e 
ai sulJiscono oon si ntrl ncanco la ccrtez1a dcli" ef!'1!l· 
lito t'stgui111enlo dcll'upcra. 

El·co in iacorcio, o Signori, le gravi considcrJtioni, 
lr quali per verilà hilnno a.oche preoccupalo non poco 
r .. 11imo n1io. E ae noi ti trovn11imo in eondi;1:io11i or­ 
dinarie " norotal11 Corse «'&se avrebbero avuto lanlo peso 
da [Jrci respingtre le onerose cuodizioni. Ya ahrin1euti 
le co11~ procrdono. Nui siamo pren1uti da &lri11g1~n1i ne· 
ccssit:\, e noo ci è l~cilo di1ne11til'are considerazioui di 
una b<'n p:ù Yi.i8ltL cd ~luvata. efcril, CtJnsiclcrJzioui .lf'oolio 
dire politiche, cc.1nomiche e 11r111egiche dl·llc quali l'Oi 
inteodct~ truppo il valore. 
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03nun vede, come e quanto lutto questo concorra a 
t•re stabilmente l'llal!3, irH(K'ruc<·hè O•Jn basta il ripe­ 
lersi ad ogni pii' sospinto f/lalia ~ {uUa. Ed io pure 
divido e sento codesta rt!Je, ma penso aJtrrgÌ che COO 

giudiT.io più sevt·ro polr • aurora afferin<lrsi che l'llali.t 
non si fari nè coi progra1nmi, nP. con fr.1si stervotlpe, 
n~ (lasciatemelo dirv], cou un'opera 11(Tr~tw1a ed rstem­ 
poranea di ordini e di le;?gi unitor.ul, I~ quali giungono 
di presente in mal punto, po1·0 comprese, pt•,:gio appli­ 
caie: ma l'Italia hensl si fnr.l con la TirLù drlle armi, 
e cogli ardhnenti k'mp1•rati d .. Jla e.iuta_ prudenza, e ai 
lori sopratuuo colla coororilin d1·sli animi (Bm· !). · 

PJa la cunrordia dt•gli nuimi, è vano sperarle, non 
div1•rrà una vcrit \ ed un (allo insiué a lauto che non 
11i tr.1aronda ne~li animi e nella cos1·ien1J universale; 
sicchè ap ari re Id discrvpanze e le autitesi che ci divi­ 
dono, noi potremo entrare davvero in quel rl·lh·e con­ 
nubio rli intrr1·1·i, di re'adoni, di sentimenti morali e 
d'intimi afTl·Ui che varranno a c~mcntare l"oJ>era ver.i 
dt·l\.1 (us1one llO&la11ziale . 

Ed on. o S1go0ri. qual sarà il •ricoln, ()Ui11 sarà la 
polenta tra1ror1na1rice da '-'J>er.1r tutto qu1·a1q! una B·•la 
ce ne h:i, Cl'rtJ1nt•nre la più t.>ffil'arr, ed è quel prudi­ 
gio•o trc,,vato d1·1l· odrl•rno prvgrruo, · rhe trÌ·•O(Jndo 
dl•llo 1pazi..> e dl•I t~1npo allPrra gli ost:1r.01li, eup1·ra le 
rra·stetut•, •~·irbe, aYvul;:.e o;:ni COja io una corn·nte 
di nUO\'i e ro1nuui intcre~i, di hcoe\'uli n[L:Lti di vita 
iuti111a e rr.11ellevc,,)e. 

Ma ciò non lii tuuo: imprrocchè la intraprfl!;;a risponde 
ahrt•al ad un gr.1ntte iull·rt'Sst' suriale. 

Noi ci trO\ ÌJIOO di rronle a grandi di;1a.~tri. usciti da 
una i1nmensa criai. Quanti intPrcssi spuatati! quante 
esist1•nle 1ninal-riat1•I quante l>racc1a senza lavoro! l"è 
on grid•t di dolore che 11cuppia d:i mille pl·tti. f.t1 erco 
cho n·•i Tt•rre:no a aod1li;1rJret a qt1t•11ti "i~i e pnl(1itanti 
hi81)gni, vi\·ifi1·ant10 in gr.1nde arala il bvoroo naiiuo;ile. 

Io non dh·idcrò qui certo la vana prcucrup.1zione d 
alcuni i quali ai spaventano di qul·ste im1nigrJzio11i di 
oprr.1i e cmtruuori !lrJnie1 i. Avv1•rti3mo che rintt•rt·ti11e 
è il vrro motore delle azioni urnan1~i l"6SO lrov1•rà acutpre 
il 1uo conto a prl·rcrirc agli operai 1traoit•ri, gli o~rai 
in tigeni, e per la bJsscµil dci aalar)~ e per lr 1nag­ 
giori auitudiui. 

E quanto ai costruttori e agli ingrgneri, o Sii:nori, 
io pt·r vtrit• Toglio r1•od1·re qu4•1la d1·ltilil testimonianza 
di 1tirna agli in~u·gn1•ri n.1p0letaoi dcl Genio civile, e 
dirò che e.c;.ai nuo banno a pa\'('Dlnre la conr:orrcnza: 
"'i oon lavranno a pavcnlare, 1111i la roncorrl•nza 
garà utile. H poi io pic11a1nl!nll! divido il modo di. ve­ 
dere dt!ll'onor ... vole Ministro dt·i tavori Puhhliri, il qnale 
ricordava in altro rer.into, che quando la Franria en­ 
trava in quel sran movimcnlo di ferro\'it', la Franria 
cosl fiera dt•lli\ premiot·uza naziunalt>, noo ei 1.eritava 
punlo .id inverare e a1drare gli oprrai roreatlcri; sic(·hè 
eua (u d;:appriina disrl'pola, 1na poi di,·enoe Dlal•&tra; 
cosi ai 1do.,1·r6 io P e1noote, <"Osl si 11doprer6 in ~apllli, 
e coJlo 1tca:;o 111ccesso. 

Ed ln8ne, o Signori, pcrmrttct<'mi che o~:ziun,12'.i anc11e 
un rS<'mpio: ricordiamo che un grao Yinil'lro d1·lla 
franria,.Colbt•rt, rolui che eri\ tanto t<'n1•ro •le' oazio­ 
nnli iult·rt•ssi, •·b~ dit·dc ingiusta111Pnlc il 1110 00111e al 
eisten1n prole1io11i:;ta, Colbl·rt quando \"t>llt! incoraggiar" 
e pl·r(l·Zillnnr~ l' inilui:.tria 1n;1oufotturi1·ra in Francia, 
non esitò punto a chian1arvi i mi;:liori ar1efìri slrJnit·ri! 

Ed Ìl1ll11c un'uhima c:onsidt•ruzionc chìudera il mio 
dire. Vt>l-{go taluni che si vannu pretJccupando non P')('O 
di Qlll'BIU l?rande spendio che &i (a n~ll\>l'<'ra t1l·lle (l•r· 
rovir. Si crl·de rhe questo &ia un lanciarsi in una \'Ìa 
a"i:;chiJta, in una vi.1 dis:istrn~a; n1a, o Sii:nori, la- 
11i1tl•rni ricord.1re l't'l'('mpio d,·I D1·leif). Il Belgio, il 
pit·colo 81•lgio, nel 1~:11, q11;1ndo Uiil'h·a di (rl'fiCO da 
una IZttt:rra e da una rholuth)TH! dina~tir:i e &1 rritlJri.1le 
il Rel;.;io non rEÌIÒ un 111orncnto nd entrare nella granòc 
inlr;111rt•sa dl·lle rcrro\'ie ed a •1·t·nrl1•r\ i intorno (j00 
milioni. Anrbe allura inc,•nlrò 8\'Vt•rs;1rii, an<·h1• 11llora 
t1i 1luLitò d1·ll.t hu .n:• prO\'a. Mo! lo all1·:0t 100 gli si1h•n­ 
didi rieutl.,ti rlel Bt·li;iu .venuto in contliziooe di tanta 
Durith•zza, di tanla. pruspt•rit:l, pPtt:hl ru anJit11, 8\'ll'IOO 

udunque noi il<lliaoi ruiuor fede uei nostri dl-slini, nel 
oostl'O IV\'Cllirc! 

P1•r le quali conf'i1ltra1ioni, o ~ignori, io dil·hiaro di 
accngli··•·e di lluon grarlo il preflente pru~etto di lt1tzge 
e l'a11proverj. p"Jrenilomi più che uua in1prud1·nia, un 
delitto il re:-1,ingcrlo! 

Senatore Farina. Non è mia intenzione- t"ner di<'lro 
all"erudila Pd. a·npiJ disrt1Sttiono nel cornpo ddla qualu 
è entrato l'ouurevulc prt•oi1i11a11lt•. Circus1·rh erò le b1 cvi 
n1it! O&sl·rvazioni ad ah·un cht: d1·l 1uo di1u·11r:So rhe s<·1n-­ 
hrJ\·ainduJere una tal qu.1lt• critil'a d1·lla ron1ra:ta1ionc 
allualc. Qubto ai ri(i:riva alle stir~laziuni 1·un\cuutc nel· 
l°:irt. 1:,, ed allil IOV\'CRZÌORe di 30 niilioni. 

Le alipulazioni d1·ll'ar1. 13 non sono a mi•J rrrdC'ro 
rhl• la ronse;.:ucn7.a neCt'8tu1ria <''1 int\·it.;1l1ile d1 Ile co.i­ 
rtizio11i Dl•lle quali tersa il rr1 d•to puhlili,.o alluale. ln­ 
raui 1e noi poniamo m1·nte all i11tert·sse a:osicuralo olle 
azioni di QUl'Sla (crrovia. in confronto dcl r1 Jclito che 
l'i1npit•go dci denari po1rchbe portar(' orquiiaantlo dl•i 
(nndi pnLlJlil"i, noi trotbtmo unn difTt'rrnza in fJTOrc 
de1l'i1n~i<'gO in (oodi pnlJtJljr,j dcll°UOO pc·r cento. E?i.LCl'iJè 
in q•1e~to mo;nenlo rimpicgo in f•)ndi puLLliri rende 
il &<'tt<'.., mentre che 1't1&:iicuraiiooe nuo rende che 
il eri. 

F.ra nator-Jle che una compagnia la quale un t('rzo 
del capit;1le necea:-1iario de,·e ruroirlo in ~1.ioni al p;iri, 
qnesl.a compap:oia, dico. cerrassc una ct•rta latitudine 
di trmpo pPr procul'ilrd di poter riunire il suo capitale 
n1·res:1ario in cond111oni che (us:'er1.1 alr1u;111to mrno 
afo.vorcvuli dt·lle atlu31i, lanto più avuto ri)-:uardo ~cd 
alla conlr:iltriiione con1e111poran1•a di un ~ran p11•stito 
p<>r parte n.,stra, e ad operazioni consimili IJCr- parie 
di oltri Stati d"Europo. 

M;i se la conce~sion .. rli un crrlo limito di tempo era 
ir1d.1tf)flni\ahile allil IO('iet.4 p+>r darle t1·1npo di procu­ 
rarDi il capiL.itle necessario, oe veniva per COD&'guenza 

St111on Hl. taGl - Sa11•To ••&. Ra•11• - D11ttu1knll. 81. 

12 !I 



- 61~ - . 

SE~\TO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18t.il . • 

che non volendo cagionare durante questo periodo di 
tempo una interruzione negli studi ed una sospensione 
nellintraprendsre i lavori, lo Stato dovesse ahrl'llì !ur­ 
uire una s unma mediante la quale i concessionari po­ 
tessero rimbcrsarsi almeno in parte dclii! spese f:itte 
sia per gli studi sia per I'lutraprondimcnto immediato 
dci lavori, glacrhè se essi non riusr-isscro a costituire 
la società, è evidente che essi manchcrebhcrc di rupi­ 
tali sia per sii studi, &Ìll pt~r l'intraprendimento dci ln­ 
vori, e ctie quindi non avrebbero meni per p'lrrt mano 
all'opera. 

Come dunque vede il S:·nato, In concessione di un 
termine era U03 necessità indotta dalle CÌfC0$l30Ze ge 
nerali dcl credito attuale; la !O\·yrnziC!ne era una con· 
l<'SUl'Dza di qu-sti trrrniui, onde far si, che DC'I caso 
che i cencessionarl non potessero costituire la ~ociC't:t, 
avesacro pur tuttavia meaai da far compiere pii studi 
dell'opera da e911g11irsi, e di eomtnciare l'esecuaione 
dell'opera medesima. Ndl"intendirnC'11to pertanto di non 
perdere il bruchi'! menomo tra\.lo di tempo ad adern­ 
p'ere quest'opera di lanta importanza e di tanta nr-ces­ 
sità siJ economica, sia pulitica, ne t~niYa la ncceASità 
della stipulaaione che ho indicato. 

Tuttavia l'urlì1.io centrale considerando quanto grand i 
' iotcr. ssi riR1anP.Siero in sospc•ao durante un rosi lungr> 
):i!'~o di0 ll'mpo, non m:inrò di far er.citamrnto al signor 
Mioi.~tro, arr.iorrliè 11rorurasse di far si, clic pP.r qu::tnlo 
Je circostanze il c,1nc1·<levano, qursto la~so di tr1npo 
"cnissc dai concf'ssionari n1rdesin1i al1hre,·isto, rol pro· 
,·ucare da essi la dichiarnzione al più pr1•slo p~1ssihile, 
ec riusr.ivilnu o non riusci,-noo a coslituirc la società. 

Dl ciò ai fl'CP. carico l'ufiìcio C('Otral~, t! nutre fl • 
ducia che a quPslo ri:;uartla il signor ~linistro \·orrà 
dare i&l Senato, co1n:~ lasd~ sperare all'uCiìcio cenlrah•, 
le 01aggiuri as::;icurJzioni, per qnanto pC'rò 6 possihile a 
fronte di una precie1 atipulazi('IDl". 

In p1ri tempo non del..tbo tarere come J"uCOrio cen• 
Irate siasi fJtto raricp altrt!t\l dl.'11:1 rirc(1stan1 .. 1 che Ot'lla 
stipulaiiol'le non 1i contiene la lìssazione drl domir:ilio 
dcll 1 1ocicti\; que ... ta rirro~tanz3 t d'una import1nz3 
11omma, come il Senato bL~n ved(', prr le f('lttzioni giu· 
rhtiche dl'lla &Odl•tà collo S1aro; rssri si può dire l'8· 

a~rziulC', \'ilalc aozi 1e ruol~i. AYuto prrò rigui'.lrdo che 
J'(•h•zionc dcl aornicilio prr parte della sor.il'là 11ii ra ge~ 
n<'r411ncnto n~llo &latuto, e ohe la pre3enta7.ione dc·llo 
statuto è dall~ dispo.iitioni della. i{>Jr!j'C ~prt.~sa1n<.'nte • 
ri1nanl1;1la a un •~rinine u~~o, l'uflìciu renlralc fece la. 
r:JCl'Ornan•lazione al signor Miais1ro di atr.re presenti 
qu<·stc circmlantc e provtedcrti ncll'appro,·::tziont drllo 
statuto 1nedc.siino. 

Per ultin10, l' uffirio ccntr:ilr. rredette di non polerc 
esitnt•rsi dallo e1nellPre alcuni 1'0li rhe gli erano sug­ 
t;l•rili dallP. co11di7.ioni economiche dl·lle lo.·alitA che 
questa fcrrO\Ìa de~·e pcrccrrere. Arufb riguarrlo alla. 
sran1te importanta con1merciale del porto di Gallipoli, 
i;pcrialm('nte Jn~r Il como1en·lo drgli oliL avuto ri~unnio 
ugua.lmente 1lla grande importa.nta del porto di )lan· 

rredoni:i per il commerrio dei grani, rp:li trrdcltl! di 
doYer c1net1cre il ,·oto pf'rrhè quc.lc due inlpllrt 1nti lo 
calilà venissero rilt~gatc alla retc1 dirò co,;i, generale 
dl'llc pro,·ince m<!rirlion:ili dell'ex rca1ne di Napoli. 

Queste, O signori, (uronO le OS~Cr\'3Zioni e i toti che 
crcd~ue di em('lt('te rurncio cr.nlrale, <.'d io nutro lu- 
1i.1g:i che il signor Minis:tro vorrà dire alcun cbP, onde 
dare q·1ri 1nag~iori acl1iurim,.nli che le cirr.ostanie rom· 
portano a riguarrlo de\l'e1ni:tsio~c dci Vllti o dc.•i dl·si­ 
deri h1l.nirrslati dall'ufflcio mrdc·~i1no. 

P .. estdente. Il Sc>natore ~artiocngo ha la p:irola. 
Senatore Martinengo. Onde p~r3u,1rlerc il ~cnalo 

d1·lla ncrrs:-;ità di sup·•rare i ri1le:>si che per riguardo 
alla p:-irte On:inziaria. si opporreLh<.'ro alla pr.'lrnle h•f!ge, 
ho Sl'nLito r.itare 1'1•aempio dcl B1·lgio, il qualr, in cir· 
coslanze per lui doloro.ie, appena usc:ito da una rh·olu· 
iione politica, noo rsilò di sol1harrar:>i a sra\·i spefc 
per la r.ostruzionc di quelle fc.•rrovic riputo1le necc~aiic 
allo sviluppo com1nrrciisle di quel pa('Sc, 

Io però mi permetto di fa.re a\·vcrtit:i. la gr::arc diver· 
,silà c:l..ie corro fra le circ.ostnn1c in cui si tr.1Yava il 
Belgio, e q11(•llc io cui versiamo noi: vale a dire aul 
modo con cui nd Belgio furono auirnte queste strade 
rcrr:itc. 
l\el Brlgio si fecero le strade ferrale per conio dello 

Stato, cioè cou capitali drllu Stato. ~l<i (M't quanto ri4 

flette il p:t<'SC nc.stro in qursti monll'Oli, Jarclihe forse 
da sollop1rsi a gr.ive esa1ne ropporlunità di appi;;liarsi 
al si:>te:na di nd..,prrare i mrzzi th•l!o Sl:1to, tro\·ar.d.1J.i 
rsso costretto a fare un prestito molto consiJl'tl.!volc, 
qual è quello che a.hhiarno test~ Vlll:lto. 

Qu1•s.ta d1tT.·rcnza adunque nel cnodo di coslrurrc le 
str.1d:• fl'IT31C, rcnclcndo :issai più grave la SpCS:t, do­ 
vrrbbr-, a p:ir.·r mio, renderci molto piil guardinghi a 
votarla. Però quf'Jla di cui o~gi ai lr-Jlt3, io la crl'do 
di sornma necessità pulitir.a, tPnJl•ntJo ('es:a a congiun­ 
i:i:rre due parli mollo· i1nportanti dello Staio; è quasi 
dir('i una spina dor·alc dello S13~0. eppt"rl·iò darò il mio 
voto f;avorcvolc al pr,1g('ltO di lf'gge. 
Presidente. I.a parola è al Mioi•lro dei Lavori 

pulohlici. 
Ministro del Lavori pubbllcl. 8org1on.lo a par· 

lare nl•ll.i discuss'.one cui dà luogo l'imporlanle progetto 
di lr~ge che ora prnl1e dinanzi alle dcl1hcr:izioni dcl 
~en:ilo, mi ~ gra10 d1 do\·c>r porgere agli onorevoli 
prt•opinanti i miei ringr3ziamC>nti per il 10slr.gno cbc 
hanno voluto prestare nl Govrmo colle eloquenti loro 
P'tole. 

Tralascii'.lndo pl'rr.ib di ritornorc sugli :argom('nli che 
<'B:\Ì hanno rosl brnc a'·olti, io mi liinitt•rò ad i.h!·5Ìcurarc 
11 Srn:ito dcl pif'OO ronscntimrnlo dl·I G1,tc.·roo nei de· 
s:df'rii manHc!tati dall'onorevole relatore dc.·ll·urfJcio reo· 
lrol•. Il Gowrno oon duLila punto dcli' olibli~o drll• 
Soriclà rli ch·gg('re il suo dornicilio in uaa citt.à dct 
Rc~no; imporocchè ogli è dello che la le~~· dcl 20 
novcn1brc iH59, noml::tlc per Je conces!'ioni di stral!e 
ferrate, à obbligatoria per questa intrapresn, e la leçge 
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snddeua dispone appunto por le società anonime (elio 
devono costuuirsi per dar vita alle imprese delle strJde 
(t•rratc) che debba esserlo dietro approvazione dcl Go­ 
verno, e secondo le norme che sono sancite dalla legis .. 
laziooe su questa wat1 ria. 

Quindi io credo che lcgJltncnle debba di nccessuà 
la sede della Società essere io una città dcl R1•gno, 
nella quali! dcl resto Barà cura dcl Governo di csigrrc 
che I.i SocictA elegga il suo l1•galc cd t>JTr:Lti,·o don1iri~io. 

Qu<into all"afTrcnare la cosriturione della Socletè, egli 
è naturale che il Go,·t·roo più che alu-i lo desideri, 
siccome quello sul quale pt·&a la rcspcusahibtà di al· 
tuare uu'impreea, la quale non si pC1trà dire assicurata, 
se non quando questa sia un fallo compiuto, quando 
cioè le sue aaiouì siano clfl1lliramente collocale. 

EJ a tal uopo, se il Governo uon è ricscito ad ac­ 
cclcrare qut•sl'1·poca, come fin dal 3 febbraio 18G1 era 
statuito nella convcnsione preliminare stipulala dall' ila 
lustre conte di Cavour col rappresentante dci conccssio­ 
nari, far6 certo ogni sfo110 per :a!Jrl·ltare la costituzione 
della Società , sicuro che il PJtlJ1ncnto vorrll sapcr;;li 
grado di questi afor1i, quand'anche ai dovesse per nv· 
ventura, di fronte a eircostnme che potessero soprav­ 
•enire, richicd-rc una qualche ulteriore modiflcarione 
alle stìpuìaaioni attualmente in esame. 

RelJti~amente in Iìue alle diramaaloni racco mandate 
s·t~giJn1rntc dall"ufrìcio C'enlrJ\e, ac il Yinist ·ro non 
può essl're c~ualincnle c3plicito, il Senato ogt>vol1ncnt1J 
Ol? intend~rà l.l ra~ione. 

Q~lando OOi ablJi IUlO YOJUtO d lr \'Ìl:I ad U:l'in1prC'Sa 
di questo genere, quandJ abbiamo toluto a~icur.1re la 
costruzione di QllJsi 1,200 chilvmc tri di strade fl·rrate 
nl·llo s;>~11io di 5 onni, di cui nH•gHo d'un terzo nel 
pr.rio~o di 18 mesi cirr..i, egli era oalurJlc che noa do­ 
•essicno di troppo allJrg.1re qur.ittn rete la qual.! cril già 
di per 1~ ll'1S:l 3bbJst1n1.a 11nplJ; e mcnlra noi poa 
te•au10 gius:Hìcarc le USl'n&e de~li 1tudi e di perizie, 
che bea a ragiooe IJmcota ,.a il Se1atore V acca pl'r l!llratil.! 
le quali erJno, qu1nt 1 all'.in1lamc11to, indicate d.tlla n1- 
tura atc:;sa, e quanto 1111..L loro nrre:"lsilà, da un Ftmplice 
11guJr1lo sopra la carla d'lwlia, non avrc1nmo poluto 
cgual1n1:nte giu~Li0carle quand 1 ai fo~!le trattalo d1 linrc 
1rcond.lrie. Se poi noi avessi1no Yuluto ronccderc sir­ 
fJlle Hn~c, il Sl!nato agPYolmente inlrnde come, ocranlo 
alle prtlcse di Gallipoli e di ManfrcJonia, altre aareh­ 
bcro aorte, e come, per quanto queste a prima vista 
appari:§~no fme piU urgenti e più evidenti che le al­ 
tre, noi ci aaremmo lanciati io un mnre, drl quale non 
a•remmo prob1Li1:11en1e vNuto la fine , e noi cosi 
avremmo compromes30 l"~ilo di qnC"sla grande impr<-Aa, 
corno dii;~xiat:unente av•cone nel P.irl.1mrnlo llran # 

cesu, ed in ahri Parlamenti, nei quali, discussioni di 
ques10 generi! banno ritardalo di molto il brnrOcio, cho 
ora noi apr.riamo di poll•r largiro all'ha.1ia immt'<iiat.a­ 
mcnttt, tuuo ad un tratto e con un risultato dcl quale 
io non bo bi~ogno di di1110:1lrare al Sraata· la grande 
ed incootrotertihilo ioporlania. 

Senatore Pareto. Domando la poro la. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pareto# Ilo chil·~lo la parola aia per unirmi 

agli in,·iti r.iui dal Senatore \'acca p1~rd11! si accelerasse 
qul'Sla stradJ iinportantiesima dcl He~no di ~Jpoli, aia 
Dl'llO stes;o tcnipo per invit;;rc il Ministro a che Dl'l 
procurarne 1"11ccderan1cn10 ,., metle.sse un poro 11iù di 
celerità che non oe ha we .. ìsO nd fJrc eseguire, cioè 
anzi O(·I C'on1iociare una strada che ù da più. òi uo anno 
drcrct:1la; era sulo p1~r prcut!cre da QUl·sla 6lrada di 
N ·p11i occasione per Dvvcrt1rc anche a qualrhc cosa di 
più. vicino. Intendo parl.lre d1·lla str:iJa ferrala ligurr 
la quale è da pili d'un anno tlecrc1ata, o noo &i è an· 
cor mos:aa una pietra per costruirla.. 
.Ministro del Lavori l'ubblicl. Per quanto la re· 

IJzione rra l..L lt1g~e in di11cu&.c;ionc e la strada Jigure 
non sia forse str~ttissima, ciò non ostante, giacc:bè l°uDo# 
rc\·old St•n 1tOr..! Parclo lla crt'tÌulo dl prcud,~rc quesla oc­ 
casione per fare al lliuislcro un ccrilan1ento dcl quale 
il Y[nistero noa è puulo dol.·nte, io dc\·o rispoudcro 
poche parole anche sopra questo arf!on1cnto. 

Gli iutraprl•nditori dt·lla f1·rro\''ia ligure non banno, 
per q11a11to credo, e coinc bo dl·tlo altra volta al Se· 
oattl, manc:lltl ai luro itnpt·gui, iinpcroccbè hanno pre .. 
Sl·ntato gli studi in tempo dcl,ito, e se questi studi 
suoo stati p"r qualche tempo ri1arJa1i Dt'lla loro ap- 
11ro,·a7.io11c, riò è do,·uto 6olo ait uo rispC'ltO che H 
Mini3t1·ro ba crC'Ju10 do\"l'r usare ,·erso il Parhuneato ; 
p1·rchè ia occa~douc di una ll·;z:.;e pt!r una 1•iccula C4.lD· 
crssione <li aci cLihuuelri fra .Porta e Massa, fu oel· 
l'altra C.1ntrra venlilato il prog.C'tto <li deviare la strada 
Ira Sarz•na e !lasso per tV\idoorl• •Ile città di Cor· 
rara e YJssa. Finchè pcuJcva ionanzi al Parl:Jmenlo 
rfnrslo prugcllo, ai è crl•du10 di 1ospenJere l°lippro, .. a,. 
1iono di qul•sti slulli, o n1i è Mrato di oieaicur.ilrc il Se# 
nato eh~ le opere dclii strada rra Ja Spezia e l"ttnlico 
confine toscano sono wl punto di CliSl~rc iutraprl'S(', se 
pure già non lo 11001); che Sii studi dl·lla SrJlouc rra 
la Spl~Iia e l~enova si 1l;•nno intr.1pr1•nJcndo CQll mola 
li"Siirna difficullà, e che ili stul!i <lei lrallo da. \"oltri a 
~a,·ona 1vno già st.ati dJ. quaklJe 1t·lli1n.1na prra,C'ntali, 
e aouo sottoposti in qul~lo moUlcnlo all'eoanH! <ll·I Con­ 
sielio &Uf"'riure dci la,·ori pu!Jhli~i. 

Dirò roi io questo prupo~:.it•> qualche rooa che fa aoa 
che all'assunto a1tualc, ed è C'be io a::su1110 la rc.;pon­ 
saLililà inlt~rissima d,•lla 11rada dt·lla Li;{u1·ia ro111e di 
queslil stra<la, ma che non po;;.so assuinl're \'olt>nlicri 
la rc::pJns:•hili~ di sor,·cgli ire eà as..:1icur.1rc il Parla­ 
mento dtlla esctltc.11a dcll'osacr,·anza dci lcriniui quaodo 
si tratta di conc,11sioni di s1rade ferrote date atl ap· 
pJlto gcrirrale, co;nc la ferrovia di cui qui 111i tratta. 

:o crt>do che nel caso di una concrFiione eati.ste uno 
slimolanle; una sor,·1·glianza1 un controllo aupcrioro a 
tutti gli tcl'it.1mroti che po.>sono \'cuire da un llioi­ 
stcro; ed • l'interesse dci concession:iii. Yalgratlo quc- 
1101 diclii:iro che aocLe la slraJa fernati li~ure ri. 
cL1ama l'attenzione dcl Govrroo1 oic<owc quella che ~ 

. ' 
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'dl uni. grande importanza, ed ho fiducia che aurhe 
quei lavori saranno prc .... to intrapresi con crlt•riLl Iule 
eta sod.lis] .. re le brame dell'onorevole Senatore Pan-to, 

Senatore Pareto. Domande l:.1 pJr•~IJ. 
Pres\dente. Lo pre rherel a non rstrnd1·rsi in con· 

aid -ra ioni troppo estranee al sog;.!Ptlo che ci o~cupa. 
Senatore Pareto. Dirò due Buie parole. 
Acconsento p:t'na111f'Ole nell'Idea deì signor Ilinistru 

che é piu ncevole sorveghnee una cunrr-ssioue che un 
appalto. t iruo p:ù quando il ritardo può diventare oc­ 
castone di un Iorte lucro pr-r una compagnia. 

(1,f.111i noi abbia-no vedute rhe la compa.mia rnn­ 
cession iria per aver ceduto ad altri l'appalto della rer· 
ro ... ia della rivi-ra di ponente, ha comim-iato dal gua­ 
dag1iarsi la p iecota b:1f?at1el1a di otto milion.Ini. 

Ora non vorrei che il ritardo che si porte all'rsocu­ 
zione anca detl'ahra parte cioè d-Ha riviera di lvvante, 
non nuscoudesse qualche cosa di simile, non fosse 
cioè nuovamente causa di un'analoca e-perlcnza, ass.ii 
tentante, e p!•rciò prvgo il aignor ~inif:tru a S->rvrgliare. 
pcrcliè ai pon'..!a- tosto n1:1no alla str.llta e la con•~agnia 
si attt•ng:t EtsatL1mPnt(l ali~ conf"!izkni. Capisco hl'nis· 
Ai:no rlie rap()JllO fauo in seronda n1ano 1:1i sor\·pglia 
n11'n bro~ di qut·llo rutto in prirna mano. e chi• qurllu 
caduto in h."!'l m<1110 si sorveglia nit>nlc del tolto Dcl· 
l'iul1'r~e dello Stato, cioè it01•r 1tutto per la sulidità 
dtlla 1tro.da. la qu;iJe non port.1ncto con se l'<'i:er1·izio 
per p:irh! dt•lla compagnia, qut•sta ba poro iot1·rrssc a 
ben custrurre, mentre la rornpa~nia pcl o 1poh·ta110 
avc11d1, la proml"ssa dl•lr est>rl·izio, ha inlt'rl"sse a IJ· 
vorare wl1damrnlt>. 

Supµl1ro pt>rciò il ai~nor ~ini!'tro arciò faccia in modo 
che la comp 1~ni<1 dt·lla ri{iera non ~u;u1;.1gni oltru gli 
otto miliu11ri11i che ha gi:l inl.1scali, i quali n1i p:douo 
più che eullìcicuti, e faccia anco in 111!. .. d..> rhr siJ sod­ 
di~fatto final111t·11te il dt>Sidt·rio di Wult popola;doni rhe 
,·eg1{ono ogni giorno allontanarsi la Fp•·ranza di ,·edt•r 
prt &ttl co1n~1it.1 qne~ta 1tr.ula inter1·s.,a11ti:tSima. 

8ena1ort1 FarJna.. Nun è n1ia io1e11zione intraltl'O!'re 
lunga111t·nte il S1·nato. Tutta\·ia dt>t>id1·ro di giu~tiUc;1re 
l'urth:io ct·nlri.lle da una specie di appunto che gli v('r. 
rrlilw da un\.1iservazionc del signor ~l•nistro relati,·:i­ 
DH'nle aJl'avt•r (atto CCCilallJtDlO per i'e}e1ione d~J do­ 
micilio clella società. 

L'urrh·io r1•ntr.1lt-1 non i~noravn le di~posizioni d llw 
l1•g!!1~ org;1ni1·& d1·lla qual~ il signt.r Mrni~tro ha ratto 
ct•nno, 1na fra una rli!\l\QSizionc di le;;~e f~ l'c:;ec:uiione 
e l'~fft•llo di qt1l'Sla lc;.:ge r.olla qu;;ile efT1•l1iva1nente Si 
d3 ·~lli1:at:ia alll.! di:\po&i.doni le.;nli ha1ivi un~ divt·r~i1• 
la qu;ilc ra s~ rhc, O\'e rral111t·nle l't~lcziunc di don1h·ilio 
non eia r 1Ua, il domicilio non si può aver pt·r fi:-s 110; 
per C'0:1i:e~ueuz.1. &1hllia1no rauo allu:1iuue nlla (i~ativne 
dcl do uicilio ap1,u1110 in applicaziune dt·lla di:'pu11i;dune 
lt'gJlc; q11e-l.lO Ilo Yuluto dire semplicc1n<'nle p~rcbè 
fur.~e era posi;iLile un equi'"oco, rd bo creduto Ji do,·(•r 
e,·it.1rll oi.tni pussiliilc equivoco circa l'operalo dt·IJ"ulli­ 
cio tcnlr-..!e. 

Prestd~nte. Interrogo il Seoato se voglia chiudere 
la rliscnssione g1•ner-Jle. 

Chi vuol chiud1·rla :;Ì alzi. 
{La discus.;i·1ne gcnl'ralr è chiusa). 
Leggi rll i singoli articoli per metterli ai voti. 

ArL t. 
e É approvata 13 con,·en1iC1ne in data 12 milggio 

l~I. t'd otnnf'SBU\Ì capitnla10, inlt"Sa tra i Mini.;tri dei 
L;1\•ori Publ,lit:i e dt·lle Fin 1nze ed il l'i;.;. ca'll:, P.1L11iuo 
T;1lahol, anrhe qual r.tpprt"?leulanle i signuri duca di 
Gallirra, E1loardo Hlounl, d1:n Jos~ di ~alarnanca, To1n­ 
maso BrJ&sey, 1l.1silio Par1·ot1 GuRta,·o D~·la·H3ate, U. 
Il. Bud1licon1 ed AuttJaio Chatt·lus, per la rostruziooe 
d.·lle alrade f1·rriilP. da N.1pvli al ntarP Al1ri:1lil·o, colle 
mud1nc.1zioai aggiunte all\:.sc1n!Jlare unilo alla preaeote 
Je~l-{r.. , 

(-~~provalo) 

Ari. 2. 

1. Per il c:iso io cui i roncrsaionari rinuncino alla 
ronrr~ioue, a lt-rmioi dt·ll'art. 15 della ronv~ozione 
dt·l 12 wagJ.IiO 181.il, il GovProo resta aulorizzato 1ino 
d'or.l a r.outi11uare i ltlvori 1iuo allei somma di 30 mi· 
liuni. ) 

Lt•ggo l'art. 15 dcJ:a convenzione che ai rirerisce a 
qucsL'art. ~. 

Ari. 15. 

( ~ acrC'lrdato ai roncfasionari il lern1ine di un anno 
~r.r CO::itituire. UCIJ~ (or1Dt! presr.rilte dalle Jt•ggi 1 una 
ao1.:it-t11. a11onin1a cbe assuma itli ul>bli61Ji ed i diritti 
dc:l.L pr~1·ntu cont'l'SSivne. 

• Es:1i 11ranno Lutt.avia tC'nuti1 fino nlla costituzione 
dl·ll.i drttJ Sn(·it·ta, a prosrguirtt gli studi ed i lavori 
cuu tuttJ l'alli\ilà po~siLile, aoa itlLri111enti che se la 
S0ciclé fb~sc gia cu&lituita t.>d a soa1UJinLarare a questo 
uopo le l'0111me occorrenti. 

e Nel c;,1110 in 1·ui. dorante il suddt·lto termine, le 
rirc.uslanze pc1lilil'he o CinJaiiari"' f.:asrro lJli ia ren­ 
dere i111pùssiliile la costituzione di una Socit·tà ano­ 
ni111a, potranno i cooct•tìsiouari riuunciare alla prcscate 
CORl'IS.>ione. 

t Qualora la presente concessione non veni&se defì­ 
ni1i\'a111l·ntc conr,.rn1ata entro il termiue dianzi 8li1bi­ 
li10, aiJ in coa1n•gucnza dc:lil rinuncia pt'r potrte dei 
1.:onc1·Mioa.1ri, sia io dir~·tto d1·1l ·appro,·ozlune · dt·I P.ir­ 
lan1cnlo nazionale, il GO\'t•rno 1ara l~nu10 a r1rnll0rsar 
loro, cogl"1nter. asi nella ra .. iond del 6 p1'r ceot ,, tutte 
le to:p1·se di qualsi11si nalura. Eo:;t1·outu nt>llJ. co111p1la­ 
:iiouc dei prog1•ui, ncll~ n ·(_lu1ioizi...1ui r1 lati ve aJla COD• 
ce:;.:uun~. n1·ll"1mvi.111t0 eri e.~·cuzione dei hlvuri. • 

Clii llPi•ruva l'art. 2 v0glia 11or~cre. 
(Av~rovalo) 

Ari. 3. 

• I conccse:onari dovranoo rra il tcrmioe di g mC'ai 
1olluporre all'approvazione del Yiaial(!J'O Ull progetto di 
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Statolo por la Sor.irtà da costituirsi, a termini dell'ar­ 
ticolo 15 della d1·t1a ronvenrione. 

e Jn queto Statuto ,,,1ranno siohi'ite le norrne ne­ 
cessarie? a guurentirc la f>SJtl.l 0N1rrv•1n2a dello stipulato 
Coll'art. 1 \ rlell<l conv1•01iun~, e a egotare l'onnssione 
dt!lle obbli:-t;1zi mi in rapporto col capitale eO'elliv;imcnte 
versato in azioni. , 

Leggo -l'articolo 11 della eoneemioue e cui si rircri­ 
ace questa disposizi11oe. 

Ari. H. 
e L& So~ietb. i: autori11:ita a rrali11are il suo capi­ 

tale. parte io aiiYni e purte in olibli1;azio11i. La quota­ 
parte rcaliu.ata io arioni non potrà mai essere uunore 
di un terzo cl1·l capitale sociule. 

e Le cart, lle rii obhli:::••!ioni emesse dalla >'OC'Ìt1tlt sa­ 
ranno rivC'st;le della firma di un eomrnissario governa­ 
tivo, pt>r cunsHllare la garanz.ia dello Stato. 

• GJ'inlert>ssi delle 'oliLli~azioni verranno pa~ali dalle 
pubLliche casse, draiµna·e a queal'uopo dal Mi11istero 
dt·lle Finanze a eoudelone pcrè che la Surh•tà pruv· 
veda iu tempo opportuno le somme cceorr-nti, e che 
buoniflchi alle dt·tte casse uoa commiseìvne dcl due 
per mille. , 

M··llo ai. voli l'art 3, chi l'approva sorga. 
(Approvalo). 

Art. 4. 

e Sarà provveduto con appositi 'staneiamenti sul bi­ 
lanrio passive dell'anno corrente e dei successivi, per 
l'adempimt·nto del disposto dell'arlicolo 8 ° della con· 
veutione predl•ll3 t. · 

Leggo l'art 8 Jd capilulalo. 
Ari. 8. 

e Per ticmrglio assirurnre J°flsecuzione dPllr. Jio<'e 
en1ro le rporlie s1at1ili1e da1ll'art. 5, lo Staio sommini­ 
slr~ri all.1 Sofi~l1 a tilolo di Ro•v•niione te1n(10rar1n, 
111 101n111a 101nle di 30 n1iliuni di fr-dnchi, 11uddivis:i io 
mli! 1d11u·s1rttli da 5 milioni cia~runa, e ciò sollo l'c· 
P.prrtt11:i ron1tizione che, valututl i lavori e ril'on1 ariule 
le sµese d.1lla Soci••là t•rogate_ a ll•rrnini dl·ll'ultimo a­ 
linea d··ll'art. 1.5 dt·ll<t pr1-seate rontrnz:ione, dchh:i 
l"ammoulare eccedere il doppio della lklvve11zione 10~ 
1idru:i •. 

Chi uppron l'art. 4 ed ultimo dcl prog•llo toglia 
a111rsi. 

(Appro•·ato). 

PRESENTIZIO:<E Dl TllE PROGETTI DI LRGGR. 

Presidente. Il •i;;nor Miaislro dell' Interno ha la 
p3rul:i. 
:Ministro dell'Interno. Ilo l'onore di prrsenl•re 

:11 Srnato Ire prn~rtti di lt•gge, runo per •l'llutoriZ:7.3.· 
1iune di 11pt>ae strJorrliaarie a.I bilancio d1·l 01inish·ro 
d~ll"iuteroo per la coatruaiooe di oo carcere pcoileo- 

ziario presso la cillà di Cagliari, l"allro pPr il riordi..­ 
nameoro h rrit11riale ed omrnioistrati"o di alcune bor· 
g.1tc poste >Il" frontiere orienloli dr Ilo St.Jto; Il teno 
fina\1neoto rl·l.1tivo :'1113 &op(lrcssione di alcuni Comuni 
nt>llJ provinr.i~ di Milano. 
Presidente. Do atto all' onorevole Ministro della 

pr~cnlJz:ione di qutBli Ire prl.)gl~lti di legge cbo sa­ 
r.inno 1t11111pati e diàtriLu;ti ne~li urfizi. 

Si procede ora allo squiU>Dio acgrelO aul progeUo di 
leg~c lt'blè volato. 

(li Senatore Stgrtlario D'Adda fa I' appello nomi­ 
nale). 
PreMldente. Risultalo della votazione: 

NumPro dci votanti 71 
Voti fa\"orevuli 58 
Conlrarii 13. 

li Senato aJoua. 

DISCl:S~lO:'il! 
DI DJ.:E PROGETTI DI LEGGE 

(V. aui del Stnato N. 13 • 78). 

1. Coslnuio"" di un ptmt• di Chioitt "'' Po pruso 
Casat-Jla99iort; 

2. Forma,ione di uno 1calo a ruolait in (trro pel tiro 
a krra delle navi •el porto di Livorno ; 

Presidente. Si passa ora al ••con~o progeuo di 
le,zge portato nll" orJine del siorno, il quale è relativo 
alla co111rnz1011c di un ponte di Cbiatte aul Po presso 
Casal-Yag(.!iure. 

Leggo il pr<•gello (Y. infra). 
La discu3sione grnrra1e è aJ)"rta. 
~ess11no domandando la parola, rill'ggerò i singoli 

arlicoli pC'f mrtlerli 1i •oli. 
e Art. 1. Il t'o1nune di Casalmni?giore ~ autoriEz:nto a 

costruire nella località da delcrminarsi d" accordo col 
Go'i'erno un panie di cl1iatte sul Duole Po dirimJ)('llO al 
proprio abitato, ed a riscuotere per anni 8C'ssanl3, dal 
giorno in rui il ponte andrà io es<'rcizio, il diritto di 
pe•laggio soli• bJsi della ~1riffa da approvarsi coo De­ 
creto l\c>ale. , 

(Ap1>rovato). 
e Art. 2. In qualunqo• tompo P"' causa di pubblio·a 

utilità, ~ sprr.ial1nrote ~i co1<lrutione di un ponte slahHe 
in 1ertirio 11ubLliro o di tia ferrata il Govtrno rivotasse 
la conl't>tSione, di cui all'ar1icol" precedente, il Comune 
non avrà diriuo 1d alcuna indcouilà. ~ 

(Approvai .. ). 
Pl·r .r1~parmio di tPmpo si r:1rà UD 1010 sqoittinio •e. 

~rrlo col progello di le~ge che viene dopo io di9ru~tione, 
conr.t>rnente la farollà di furmare uno 1calo a niotaie 
io rerro prr il liro a terr.. di navi nel porto di Li .. 
torno. 

Le:;!go il progcllo di ll!gge con!istenle io ua 1010 Il"' 
ticolo (Y. infra). 

~ aperta I• di•cussione an qnesl'at'licolo. 
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Nessuno domandando la paro'a , lo rilcggclÌI 
Arlirolo unico. 

' É concesse all'ingegnere navale signor Vladimiro 
Chiafacci di erigere nel porto di Livomo uno sculo a 
ruotale in terro per Liro a terra di navi, e di eserci­ 
tarlo alle condizioni dcl capitolalo io data t4 giugno 
1861 annesso a questa leggf!. • 

~l)n essendovi osservmlonì in centrarlo, e trattandosi 
di articolo onico a termini dcl l\egoliuii~nto, si p;1isscr~ 
allo immediate equtn!nio segreto, 

Du11 Senatori hanno dichiarato di aver sbagliato nel 
mettere il loro voto nelle urne, banno messo cioè, due 
p ille io una sola urna e uon le hanno Jivise fra le due. 

Si t~rrl conto di questo abagliD. 
Risultato ddl• votazione aul progetto di legge per la 

costruaione di un poule di G~i.iltc sut Po, presso Ca­ 
sal- uraggiore. 

Numero dci rotanti '72 
Vott favorevoli ro 
Coutrari 2 

Il ~cnato adotta. 
Ri•ultato della votar'one sul progeuo di leggo per la 

rormazio11c di uno scalo a ruotaie di ferro nel porto di 
Livorno. 

Numero dei ~otauti 72 
Voli Iavcrerolt 70 

Cootrari 2 
Il Senato adotta. 

DISCCSSIO:SB DF.L PROGETTO DI LEGGE 
St:LLA LEVA. 

(Y. alli dd Stnalo N. 75). 

Si paosa ora allo discussione dd quarto progetto di 
legge per una leva milililre della classe 1841 nelle an­ 
Hche province ed in qm-lle d1·1la Lombardia, dell'Emi­ 
lia, delle ll•rche, dell'Lmbria e della Sicilia. 

Leggo il proge_Uo do legge (Y. infra). 
La diarusaione generale è aperta. 
Non domaudandu1i la parola passo alla lettura dci 

oinguli articoli, 
e Ari. I. Il Go•erno dcl Re 6 autoriuato ad operare 

ooa leva militare sui nau nell'anno 181.t m-lle amiche 
pro•ince dello Stato rd in quelle dello Lombardi•, del­ 
l'Emilia, delle llarche, dellTm~ria e dell• Sicilia. • 

(Appro\·ato). · ~ 
1 Ari. 2. Il cootingcnta di prima c:itcgoria è 6ssato 

a 2-1,000 uomini. • 
(Approvato). 
• Art. 3. Gli inscritti dea;gnabili che oopravante­ 

r;noo' dopo che 1:irà complt!l<llu il coolinJ=enle di pri1n;a 
categoria rortnt.•rann~ la 1tcoo1la rat~oria giusta il di- 
1poslo dcll"art. 2 della legge 13 luglio 18'>7. • 

(Approvalo) 
& ArL 4. GH inscrilti cl1iilmali a q11r1ta le"a i quaH 

già erano, 11amogli.iti aUc epO<'he indicale nel R. De­ 
~reto 12 1e11embre 1860 D. ~300 per 'luelli delle Ro- 

ma~nr, e ocll"altro dcl 10 gennaio 1860, o. 459q, per 
quello delle MJrche e tlcll"l;mbria. e nella l•ggc 30 
siuguo u. s. ou1nerJ 63 per que li della Sicilia, e che 
nel gi 1roo a:aLilito per il loro assento si tro,·ino tul­ 
tor;1 in Inie coni.lizionc, ovvero sil•no ,·edovi con prolr, 
andranno esenti dal miliLare servizio. • 

(.lppro,ato) 
< Art. 5. Gli iructini cl1e in 1irtU del prr.cedcnte 

articoli.) 4° verranno dicliiar-.iti lBCnti dJi Consigli di 
Leva e elle per ragion del loro nuinero d't~jlr11zione a· 
v~sero a. far p.1rte dcl contiogl'nle di prima ratrg~ria, 
non do\·ranno e:i3rrvi ri1nµiazzati da altri iscritti, 1na 
11:.iranno calcolJti numericamente nel contingente dcl 
rilipcllivo manJa1nento. > 

(Approvato) 
Si passa allo squillinio eegreto. 

Risultalo dcll:i votuiune 
Numuro dei tolanli jQ 

Voli r:ivoNvuli 6.) 
Co·•trari S 

Il Senato adotta. 
lntaoto che ei ""Pelta il •igoor llini•tro dcli Interno, 

che 1i è f.1Uo cl1ia1nare per assistet'e alla discu1aione 
dd prog1•110 di J.oggo rei.olivo ali• costruiiooe di un 
Cilrt<'re cellulare giuJiriario nella cit~ di SaSAri. pro­ 
gc1to il qualo aoggiaceret.be ad 0011 proposla di 10~ 
sp?nsione dal canto dl'll'u!l:lcio c<'ntrale, darò cogni­ 
z.ione ;il Scn;ito dcll"ordine dcl giorno che io proporrt'!i 
per domani. 

Al tocco riunione ocgli t:fllri per l'esame dcll.Ì ri­ 
manenti leggi. 

All1.1 duo 1edula puLblicn per lil discussione de 1e~ 
gucnti progrui: 

t. Disposizioni provvisorie in 01:itcriaammini:dratita. 
\!. Yrn.tit• dalle Finanze dello Sl<lto al P•trimonio 

particolare d• S. U. dcl podcro demaoiale il liasso 
Parco della \ieneria Reale. 

3. Proroga di all·une disposi1ioni del Decreto pro· 
ditlaloriale isul 1i•te1na monelario in Sicilia. 

4. CoJLruziout d'lW porto nello stagno di Tortoli. 
b. ALro;:;a1iL1ne di eJ1lli degli l'I duchi di Modena 

in maleria lii giurisJiziooe ecch>&ia51ica e bencllciaria. 
Se non ai ranno Odiervaiiooi in contrario, l'ordine 

dl•l @ioroo per domani 1'iutt'ndcrà fissalo aclla iuJicata 
confur111itl. , 

Senatore Alllerl .. Panni che intanto 1i potrebbe flo 
d'ora porre in discui.iiune il progello di l~g;:e Tl·l11tivo 
ali• n·odita dr! podere demaniale il Basso Pnrco della 
\'cncria Reale, lil cui rcla1ione già 'rnoc dislril>uita. 
Presidente. In ocguito olla proposta d1•ll" onore•ole 

aignor Sl•o:il•1re Alneri, inccrrl1go il S\•nalo ae· voglia 
1in d"ora portare alrordine dcl giorno d'oggi il progcuo 
di ltgg~ che cr3 alalo purl.alO a quellu di Jomani, rela­ 
tivo ali• vendita da r.roi dalle fiuanzc dello Stato al 
Patrimoniu particolJ1·e di S. Y. del podere demaniale, 
il Baa.so Parco della Veneri& Reale. 

Se il Senato approva .•.• 
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• 
Voci. Si. Si .... 
(In questo mentre rientra il Ministro dell'Internol 

D!SCC>SIO:iE SIJL PROGETTO DI LEGGE 
l'rn u COSTllcZIO:iE 

Il! UN CAfiCERE CELLliLAllE Gll!DIZl.\nlO 
1:-1 S.\SS.\111. 

(I'. al!i del Senato 'i G7). 

Presidente. Essendo ora presente il signor Minislro 
dell'Interno, si seguirà la serie prestabili~ ncll' ordioe 
del giorno. 
Darò lettura dcl prngrlto di ll'gge relativo alla co­ 

gtruziono d1 un carcere ccllul.1re giudiziario nella città 
di Sassari, 

Art. 1. 
e È autorizzala la spesa straordinaria di un milione 

e duecenro-nila lire per la costrusicue nella ciua di sas­ 
&ari in Sardeena, di un carcere cellulare a scgr<'sazione 
continuo, dcslinato alla custodia drgli imputati. e dci 
condannati alla pena del carcere non eccedente sci 
mesi. t 

Art. 2, 
e Questa spesa sarà divisa in lro parti uguali di lire 

~00,00J cadauna da etnuziilr:ii nei bilanci passivi del 
!lonislcro dcli' lnlcruo per gli anni 18G I, 1862 • 1863 
mediante isrrizione in apposita ratrgoria intitolata: Co­ 
iira:ione di u11 nuovo carce1·e giu.di~ia1'io a iisltma 
etUu.larll tltllo. ci!là di Sassari. • 

La discussione generale è aperta, • 
Ministro dell'Intorno. Domando la parola, 
Presidente. li signor ~lini~lro ba la parola. 
Ministro dell'Interno. HD preso la parola nella 

discussione generale, poicnè l' urti eia cenlrulu ha pro­ 
po~lo di rimaudare la discussione di questo progcuo 
alla seconda parte di questa sessione parlamentare. 

Io non ho d'uopo di ripetere in quali conduioni ai 
trovino le carceri. di SJlt~.1ri, poichè vezgo che ruflìcio 
Centrale medeelmo l'ha riconosciuto. soltando mancando 
alcuna parte degli studi per completare tutti i doti sui 
quaJi ai deve port ire giudizio, I' uffltio centrale opina 
che si d~t.il>:i di[1'1•rire all'altra parte di questa sessione 
Ja decisione di questa nraterla, 

Io rimette alla sa\'ieua dcl Senato questa decisione, 
he:lDl mi 1i1nito a ricordare J' in1porla11za dt•IJa 1nateria 
e come la condizione priucipalissi1oa per la quale io sol­ 
lecitai la propoitJ di questa h•ggc alla Can1(lra ElelliTa, 
ai Id per poll'r On d'ora •lanziure nel b lancio dd 1861 
400 mila fr. Ora se il progetto è portato alla ac51iione 
ventura, se di qui per esempio <'On alcune mod1flca1ioni 
dovesse riporlal'$i alla Camera Elettiva, qu(.>StO desiderio 
potrrbhe "enire fruslrato. 

0';11lra parte era mcule dcl Ministero non aolo di 
folr conoscere l'urgenza d1.:lla riforo1a che ai reclama, 
ma ancora di mostrare che in meuo a bnti lavori e a 
lanle cure che il Parlamealo ba a\'UlO per tulle le parli 

d'llalia, non uhima ad esseni raccomandata, era l'isola 
di Sard,•gna. 

Qu,'ste sono le ra~ioni per le quali il Minislero pregò 
la Ca1nera elcttiv:l e poscia il Senato di plSRar sopra 3 
quel!J mancan7.a di studi compleli o P."lirolarrggiati 
che p'ltrcbbc>ro per av\'catura essere desiderati. 

Que8tc ragioni ale~se io le rspongo al Sen;1to, e ripeto 
dopo di ciò chi!· il Governo si rimeno ioticrameoLe alla 
&a\'iez1.a del Senato ru('dcsi1no. 

Scnalore Glovanola. Domando la parola. 
Pre;ldente. Ha la parola. 
Scn:itore GJovanola. Poicbè il signor Ministro si 

rimrtle nlla saviezza del $C'nato circa le cooclusio11i che 
l'urficio centrale ba crrduto di prendere 1opra questa 
proposta di lt·gge, mi dispenso tol~otieri dal tratt;1re le 
vario qoeslioni che si aonellono nlla l:•ggr n1edf'si1na. 

L'ufficio cenlr•le ai è lrovalo a fronte di più diffi­ 
coltà che aon gli perrnruevaoo di proporre al Senato 
la inlegrale appron7.iono dl'I progruo. Ba •edulo nel­ 
l'articolo primo. &t1Lilita una 6omma clLbastaozl vistosa, 
la quulo in suo senso !orse è spera~ile che si sarebbe 
ridolla. 

Per nitra parte ba vedulo ccnfrrmato il eislema di 
segregazion• wnlinua, che ndla legge del 18'>1 era 
detta scgrrgazione o.ssolala. 

Ila creduto l'ulllcio che lo8'e il caso di otudiare al­ 
quanlo pili n1aluramcnte qurslo punto. trauandusi di 
farne l'applicazione alla Sardl'gna, paese ccrt:unente 
p!>sai diverso dalla m:.59i1nn parte dt'JIO province nueu­ 
trionnli at1tirhe per le quo.ili ern stata sancita I.i lrgge 
del 1851. Queslo esame è sernLralo tanto piil necrssario, 
dacchè essendosi rl'licemcnle ·~grcgala al Regno la parte 
mcridiunalo d'Italia, era a desidl·r.i.rsi che russe mag ... 
@ior1uente la questione &tudiala per ouen~re uaa 1olu· 
1ione convt.>niente, evitao<lo di do\'ere frequentemente 
camliiare la ltgge o lasciarla ioosstorvala, loccL6 Cl•tta- · 
mente prt.!giudica grandemente il rispetto e. la &lini.i 
che i cittadini devono avt·rti. 

Se avesse riconosciuto che ciò pote,·a pr .. giudic:ire 
Io aropll di provvedere prontamente a fornire di un 
carcere giu:liiiario lil città di Sas~;,ri, ai aarchhe aoche 
indotto a pa1i1sare sopra qurate difficolt~ i ma visto che 
rrTt:tlivnmenle ci vogliono diversi mesi prima che il 
sistem;a di costruzione sia edottnto1 pcrch6 non esiste 
un 1iano speciale per questo lavoro; 1nentre occorre 
di prendere uo progcucf edoltalo prr Turino rd appli­ 
carlo a Sassari; mentre non si è provvisto nc1nmrno 
all'area sopra cui filhhrirare, la quale certamente dc•e 
anche influire nella dcOni!:ioae delle opere da farsi; 
l'urlìriu è nella ferma persunsione che sarà impossihilt! 
in questi 4: mesi metterji io grado di cominciure la 
opere. 

E supponendo che negli ultimi due mesi d('ll' anno 
corrente i due ra!Di dcl ParlJmento possano cooTeoire 
ntll'Jdollare questa lrgge nella rorma che si n"puterà 
piil conveniente, aul principio dell' nono nnoTo ai po· 
!ranno disporre i fondi eopra il bilancio 186! o 1opro 

' 
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i 1uccl'!•ivi, e cosi non aggravare il bilancio del 18GI, 
il quale lo ' già soverchiamente. 

Quanto poi allo scopo politico di questa legge, ne 
sia lode al Ministro che I' ba preposta; ma esso è già 
raggiunto dalla proposiaione ministeriale e ddl \'OID ra­ 
rorerole della Camera Elettiva Che se il Senato so­ 
spende per breve tempo la sua approvazione, n&n à 
per respinger la lrggc, ma per mighorarl.i. 

Di più, ess-ndovi in corso altre proposte utili olla 
Sardegna, che ~ sperabile sicno accolte anche dal Se­ 
nato, non potrà dirsi che CFSJ sia stat.l dimenticata nel 
riporlo Jei beneflai dol nuovo Ro•gno d'Italia 

Quindi il signor Mioi~tro essendosi rimesso olla sa­ 
viezaa del Senato, alla medesima pure si riwelle l' ul- 
ftcio centrale, ~ • 

Senatore Salmour. lo appoggio le conclusloni del­ 
l'uftìcio centrale, ma DùD p sso assoclarmi all' idt·a 
emessa che la scgregatioce dei prevenuti nuu sia che 
teorica e non prarice , Jo sono stato pt·r 5 anni presi­ 
dente del Consiglic delle carceri: ho dovuto natural­ 
mente occuparmi di questa questione ; ho r u uo ,.iJl:!~i 
in presso che tutta Europa ; ho parlato con (Zii uomini 
piU competenti su quesLa materia, a posso dire che è 
incontestabile la coaveniema del sistema cellulare. 

Naturulmome nell'applicariune d. Ila h·gg:o si potranno 
introdurre modi[icaziùui, ~.C•)ffi6 ai ;i r.1110 ncll.i lt•ggc 
del 1d57; ma ripeto, al giorno d'oggi il ai:;tco1a è 
pralico. 

B noo eolo nel nord d..JJ" llalia è osso alluolo, ma 
anrbe in altre provior.e d' llalia, io To~na prr csr.mpio. 
Si pr\J•ta ora aocho oellt? pro,-inre 111cridiunali dt-lla pe· 
nisola. e 6i è incominciala la coslruiiooe di un CJ.rccre 
cellulare io Avellino •. 

!'\elfo parli anrbo meridionali delLlm<·rka questo si- 
11l<'1na r .. buona prova. 

Ripf:to aduoque che non posso a qursto riguardo as­ 
aociilrmi alropiuionu e1nesa;a d.1ll'ouorc,·0Je l\clJtore. 
Prealdente. Ha la parola il signor lliniatro ddlln­ 

lcrno. 
:Ministro dell' Jnterno. Ilo rreduto di prendere la 

parola per uo' OBSt'r,·aziooP. la quale non 1\iO'~·riere 110- 
1\Joziahuente da qul'lla d\·11' onure\·ul~ preopioan1e, rua 
noodi1neno io credo pure di eFporla. 

QUJ>ndo J"uffirio renlral• propose la sospensione del­ 
l'esame di qul"Slo schema di J..~ge· io \Ula che gli Slpdi 
1ulli1. localil~ e le periiie puasaoo l'll&ere acruralamt•n1e 
compiuti, io diszsi di ri1netter1ni 1u di ciò ulla 1;1\·i.-iza 
drl Senato; ma se si vule.ise porre pt~r condizione dl·Jla 
volaziune di qucs11 ll•{;gt! l't·same pre,·cnti,·o dt:lla lr~se 
dd 18:>1 e delle riforme possibili di ques1a, in questo 
caso io mi vedrei costretto. a nomo Jt:I Go\'eroo di ri­ 
fiutare la proposizione dcll· orlìrio ceulrale. Dico, che 
mi vcdr,·i net:ejiiblo di rifiuLarla., non l(ià pcrrhè io 
nou ammetta cLe I• J1·gge possa c·sscre rirurn1a1a, ma 
percbè io credo che una Lale quesliooe non la doLIJiomo 
101lelarc in questo momento, e mi •crul.tr..L aiTatto fuori 
di opportunilt. · 

13 (~ 

Tant,., il Parlamentfl come il Go,·crno hanno 1' inizia· 
th·a d1•i prvs•~lli di lt·g;:;c, e poaiuno ecmprl' prr.pr>rre 
drgli cmL•ndo1m1·nti o dt·llc riror1ne alle 11-~gi rsiftt>nli. 
Ma quc·sla non è una qurstione cbl· ei dtLba tr<1l'are 
inci<lcn1al1ne11te. Qu<indo stiamo per rreare un r;.rrere 
oui non possiamo altro &\'ere in aiira che 1'1111plic:ozione 
ddla lo·~gc quale ••islc. 

lo duuque, pc>r la parie che rigvarda i maf,::irri dati 
dl·lla spe.:sa da Carsi1 ript"to, mi rirn\·llo alla Ea\ iezza ctel 
Sl•nnlo; per l:i parte di fJr p1ece1lere 1lli\ '\'ùlauone di 
qursta h·ggc un nlio"o esame dl·l sistcn1a peuilcoziurio, 
questa, nun la potrei urrellare, 1·crl'hè, m\•nlre rla un 
lato non è m:ti prcrlusa la \'i:J a qurslo esn1n<'. d.,}l'al1ro 
lato esso non dovrcibhe llTf>r Juogi..1 nt·1111 speciale disa­ 
oiina rh·lla rllilruzione di un c.1rcere. 
Presidente. Il• la parola il Senalure )lariucchi. 
St·nJtore Marzucchl. lo ho dom;1nd.1lo la p:irola in 

quanlo si è parlato d~lla Tosc:tna Jove da multi anni è 
applil'ato il sish•nHl d1·llct detcnzionr. Dt·ll!! rnrr.t·ri C(·l­ 
lul.1ri. 11 .sistt~111:i. pl'ni1enzin1·10 Cl!ILl rl1•trnzitonC C('llularr. 
runtinua i: durato in Tusi:ana prr molti nani non po­ 
lrndo c.Jirc in qual giorno o n1ese il sish·rna Cu!tsc mo­ 
dinrnto; ma la lc:;gc che ru p11lil1lira1.1 in Tosrana prirna 
che avvt•nisse l'anncseiunr n1oJifit:ò il siste1na in quanto 
a1aliill che ac ai tenr,·a fl·rn1a li dt·lrnzione rrlluh1re 
nel lc1npo di oollr, nt:I giorno il la' oro ai Cace6se a 
cun1une. 

Ora la grande qucsliune Oé!Si si dilinttr Cra i so.c-tt·ni· 
lo~i d1·I si:;ten1a penilcniiario, e Cra q11elli che vorreb­ 
h•·ro la 8''gr<'gazione conti11ua di ~iuroo e di nollt, e 
gli altri che \'orrcllbt•ro la sc~rei;::aiionc di nottr. ma il 
Ja,·oro di giorno a comune. lla..\·i pc•rlJUlu una ~rJodc 
i in portanza nl I n1odo di cc1stru7.ionc d1·l peniu·nziario, 
pl'rorrhè se il J.1l·nite111iario de,·e e:-el·re 1lrsti11a10 alla 
dl·ll.~nlionc rcllul<1re coulinua. ha Lisl'gno di rurn1a sua 
prupria; odl'altro ra$O, i lo1·ali dt·ULono t-kSt:rc coatrulli 
in 1nodo rbe ei prt·slino &11 h1loro in ro1nune. 

Quiudi oon n1i pare che 1'on1.rt~\·ole signor llioislro 
parlasse esallamcnlC' quantlo diceva rl1e il prt:p1 rre 1110- 

diflcJliuni al sistema pt.:oitrniiario non fnct·ia difOcollà 
all'auuazione dcl aistc1na penitenziario qu:.11 è i11ll·so 
d111lil lt·gge ,·igente urgli antichi ~tati; pt·rchi'o &I! si 
CaLbrit.:bl·rà orn io Sassari un carcere dc~tioalo ulla se· 
grrgaiiooe coruinua di giorno e di notte, n1ancheranoo 
i l1X.·al1 pt•r il luvtJro a co1nuue nel giorno. 

Ora acct·ltare un si~tt:n1a 1iiù che un altro. porla una 
grJndc diO'crenza ntl modo di costruzionr. Quindi mi 
pure giua1ific;1ta la proposta che CJ l'uffit io C<'Olrale in 
qua.ola essa La pure P'-'f C1..1nda1nco10 lct di[I'l'rl·uza d'upi­ 
oioni quanto alla &f>parJziono continua e di11continua; 
e lo uccù~licre o l'uno o l'altro eislen1a. innuiscc sopra 
il n1CH.lo roo ..:ui dt'Te rs1t·re rostrutlo il rarrere. 

llu (Jllo qur!-l<' oss,·rvazioni, in qu011nto mi parrva tbe 
conr1ucessero " cLiar·ire la rr11pos1a elle Ca l'ufficio CCIJ· 
trale. 
Presidente. La porola è nl Senatore Farina. 
Scuatore Farina. Dopo quanlo ba dello J"ouorernle 
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Senatore Marzurchi, io_ non tedierò il Senato, percbè 
•olno ad un dipresso rlire quanl'r~li ha dello. 
Parò pe-rb _O&!t'T'iare che la fl'laii\)n~ else "' e lra 

l'uno e l'altro r1islcm11 fa si che non si può decidere 
l'uno &l'OUl implicitnrncnte deeidcre l'altro: 
Presidente. Il Senatore Giovannla ha ta parola. 
Senatore Glovanola. Dr~~io rispondere poche pa­ 

role all'onorevole 8Pnatore Salmour, cho aen1bra abbia 
date 3f1 alcune espressioni delln relazione uo significalo 
contrario al nostro intoudimenro. 

L'ufficio centrale non ha mai detto che il sistema rei· 
lulaee sia nuovo per l'Italia, ma disse in genere c:ho 
gli rsconl'i piil frequenti si hanno negli Stati del !'ford,. 
ehe il mcuodi d'Europa ~ rimaeto sioora quasi disere­ 
dato dei benefiz! d1·l progresso civile. 

Qua11lo a tiò che bo d1'llO dt•ll;t Toscana, questa 6 
una eeceeione elie prova viemmeglio il nostro assunto, 
mentre 13 TtJscani\. paese non del tutto meridionale, e 
di eostumi assai miti ha per proJJria. esprrit•nza rieono­ 
l\r.iuto non conveniente di perdurare nel sìsterna dcl­ 
l'isolamento assoluto, 

Qnanto alrA.rnerica, siamo in conrlizioni affatto diverse. 
Nti suoi parsi m(·r1diun<ili dove ~ attivata. la detemione 
cellulare, esiste anche la srhiavitu, e niuno vorrà con­ 
tend!!1 a eh~ il sistenla sociale dei paesi a M:biati è b(:n 
diverso dal si:de:na .-oci<ile dpj JlllNi lil1eri. Le merlesirne 
i~tituziooi rlie tnlgono in un pac...::e non pC'ssono più 
talere nelroltro, quando ,.i è u11a d1ITcren1:a eosì ra· 
dir~le. 

A quaolo poi dirr,·a il signor Mioislro rhe non ~ 
trt·hhe ncrt•tlare l"ontine dt·I ~iorno nrl 11ens1.1 di studiare 
la qn<'&li1Jnc d1·1la sl'parazionc continua, devo o&:érvure 
che ru una d1·1lc ronsideraziun1 cl1r. ha atuto in mira 
n;mcio Cenlrale nel prol"'rrc la ao;pcnsione della l•g~e 
pcruccbè 1i ricord1-rà il Senalo che aocbe quando ai 
\'Otlt la lt·~~e dl•l t8:i1 l!i agitò una dt~cuP.tiooe assai 
dotta e pro(onda in entramlJi i rami dcl Parl;;uncnto pér 
i11lrorturre oell.1. lrµgc qualche temperamcnlo alri~ola­ 
ml'Dlo. Prr.,·alSt>, è vero, il prinripio che non 11i sr.ri· 
,.,,~e nP.lla lt>~i;c ulrun correlL1vo llt·lla segre~azione llS· 
suluta. Ma " pur '\l'ro che fu sosh·n•Jlo coo moll4 
au1orità dalla ~iunta lltl S1·n;i10. rbe ai a' t'SS'·ro ad io­ 
lrodurrc ne~la l~t:i;e llC'ISsa alcuni 1rn1pt>rAn1enti. 

Pra che qtH·lla h·~ge non è anrora ap1•lirota alle pro­ 
l'Ìncc setlcntrion;:ili, siamo olil1li;:ali di portarla inlJaesc 
e1nine111~1nen1e n1rridi1Jnale., in un par11e dove le menti 
tono piU fervide, l'i:nrna;,.:ina1:iune pii.I 'Tivave, l"indole 
degli abiLanti più esp;1ns.h·111 e clic pcrriò l°iAola1nPnto può 
portare rons(•guen1e nssai più lr•sli di quelle ..-he i lìlan­ 
lropi l·bb1•ro a deplorare ot·i pat11i at·tlt'ntrionali. Cer­ 
tamente rc.:roci•J non potrebbe d.1r,·i la 1ua inlera ade­ 
sio:ie, SC!n1:a propJrr .... ro1llr1npiJrane<lmPnle qualf'hc i;ua­ 
reotigia cc.otro i pericoli ddla taf'µrc•1;:11:ione ussolu1a, rbe 
l'rse npio dcU'altrt! h•gislJzioni ci auµ:ger1ace di noo lu, .. 
sciJre all'arl1itrio del poh•re cs1·cuti,·o. 

Vi aono dl·i rf'solamenti rarrernri, r.ho per1nellono e 
regolano le visite caritatevoli di persone autorevoli su- 

periori ad ogni ecct1:ione, ma qnrsle persone si pntranno 
tr ·vare oei ~randi ceotri con;e NJpoli, Mil<.100, Torino, 
Genova.; ma. dom;,ndo io, oei parsi p1ccoti, n~\ ca.~i­ 
luoghi di circondario, dove 6i andranno a trotare queate 
~~rsone cbe abhiJno ten1po, capaci là ed inclioazi01ne di 
dt>dicarsi ad un ufficio per se elesso mollo merilel"ole, 
ma poc:o gradilu! 

Conviene dunque che sieno studiati con molla con­ 
aidera1:ione i temperamenti che ai potranno concedere, 
arfincb~ la det.nzione non div•nti !alalo, uon abbia per 
~iluni l'efT.,llo di una condanna a morte 

(Juanto ba dello con molla perapicacia J"onorc•ole Se· 
natore MJnucchi mi di~penaa dal Jio1eistrare la connl'8· 
aione nl:lccssaria rhe esiste tra la quNtiooe morale e la 
que11ione ecoaumica. 

Noluralmente il fabhricalo si debhe d;srgnare e co­ 
atrurre serondo lo esigenze del 1islenra di custodia 
che si 'fUolc adullare. Qualora aia slailil1to il 1iatcma 
coi te1nf'('tamen1i da noi reputali necesaari, allora si po· 
lrà risolvere il progra1nma dcflniti\·o che determini la 
natura, lo capacità e le singole porli d,·Jred1fizio. 
Presidente. Il Senatore Vigli•ni ba la parola. 
Senalore Vt11llan1. lo mi forò ad ••J>Orrc al Se· 

nalo nkune idl·e, che già ebbi l'onore di aolloporre 
all"u!Ocio al quole apporiengo, sopra questo progetto 
di leg~e. 

lo era pure ·dclrani•o che ooo •i fosse orgen•a di 
occupilni della costruzione di questo carcere di Saas11ri, 
ma appoggiava la mia opioione a couaider-J1iuni ~o di­ 
l'erso da quelle chr ora sono alale l\IOllo dall'onoretole 
Relatore dell"ur6cio centrale. 

lo osservava che il carcere giudiziario drgli imputati 
con segregazione ~·ntioua e ioh·rpolot;1 noo t.'tiÌ~te an· 
coN p...,..o lo prindpoli Corti d"Appcllo dcl R•gno, ro­ 
mur1que abbia1no 1ino dal 1857 una lrggo che lo pre- 
acri!!.&e e ne delerminò il 1i&t..:m1.~ ~ 

È 1icur.i.mente un voto vivo del pac.!e e molto rai;io· 
nevole rhe si pru'f\"l'<la una vohil all'inft·lice condizi1Joe 
de~li i1np11l:iti e di quelli che sooo con1tanna1i a pena 
di breve dorota, quale oarobbe quella del carr.cre minore 
di 1ei n1~i. 

L3 legge del 1tià1 ave,·a precisamente lo 1euµo di 
provTcdrre a q111•1to bh~ogno; ma grati cirrostanze 
BOpravTt>DUle, che ol1hligaro110 il Governo aò iru· 
pie~aru i fondi ~olio Staio io ahri oggeui piil ·im· 
portanti cd urg(l11li ·non banno ptrmt'llO di occup;,irsi 
dt'lla r!l:ecu1ione di qut'lle carC"eri, tuttocl.Jè reclamale 
d • .Jl:L 8Ìlllli!ia. 

Nei principali centri dd 'R•gno t ••mprc 1ivo queolo 
drsidl•rio di 11•ere un c:ircere giudiziario prr sii ianpu­ 
làli, onde srpornrli dai eondannati a pene grairi, rp­ 
pure nulla ai A rauo ancor3, non si è ancora poluto 
.. ,ddiilfJre a lale pubblica t·aigtoza. 

lo dom:1nrlava a me, e propuneva alrufficio, come 
mai si \·olr85e rivolgPre l'alteor.ione ionanai tutto al 
piccolo dislrettJ di Sa.'88ri, mentre non 1i fo&MI an­ 
cora proTveduto ad ahri centri giudiiiari molto più im- 
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porlaoti, e dove il nuovo sistema ·~ùililo nel rn;,1 
avrebbe sicuramente il vantaggio di produrrè piu larghi 
beoefiiii. 
li.i mentre nffacin,·a queste considerasioni le quali mi 

parevano non trovassero risposta se noo nella considera· 
zione polilica ll•stè accennata dall'ocorevole &lirW9tro del­ 
l'Interno, io sosteneva ari un tempo che non mi pareva 
conveniente oè opportuno c:he si rieccitasse in questa 
occasione la grave questione di principio circa il siatema 
col quale lo carceri, delle preventive debbano essere 
costruite. A questo riguardo io farò osservare al Senato 
che non bisogna allargare la qnestic..ne oltre i contini 
della le~gl• che discutiamo, come mi 6 pan;o che siasi 
fallo nella discussione sinora Fguita. 

Non ai lralla qoi della questione generale dei . car­ 
ceri penitemiari, di quegli stabilimenti dove si scontano 
le pene più severe e di lun~a durala, che diciamo 
criminali , quale à la reclusione. 

Se ai trattasee di tali stabilimenti repressivi, la ma· 
terin a\lrebbe una grande estensione e molto maggiore 
itnportanxa che non abbia quella dello prigioni aeurpli­ 
'eemente giudiriarie. 

JSil io qui mi permeuerò di pronunziare avaoli al Se­ 
nato un'opinione qualunque che potrebbe facilmente in­ 
contrare molti e seri] contradditori; ma limitando la 
questione R quei carceri ove ai ricettane gl'iinputati ed 
I condannati a brevi pene quali 0011b quelle del carcere 
non eccedeute i sei mesi, voi vedete cho essa prende 
oo aspeuo molto limitato cd assai diverso .da quello che 
le ai •orrrlibe dare, sollevandola a più 1\1a sfera: 

Dirò anzituuo che d1flicilmente 1i troverà clii contè:.ti 
quanlo alle carceri preventive l'utiliU1 e quaii direi 111 
nec:tsaità dt Ha 1egrt-ga1iooe continua dei prigionieri; 
imperocchè in qut!<ilO caso, o signori, voi bene intl'D­ 
dele che la srgregazione non estendendosi a lungo trailo 
di le1npo, può dif(ìcilinente produrre qut-lli i11con11·e· 
nienti· elio i filantropi hanno p:iusta1ncote kuncutato. 

E invero, ove tsistono cosilfalle cnrr.eri prevroti11·e {e 
tgra1iilla'11r.oto cfC'o noB- sono ancora molte, comunque 
la citiltà sia molto progredita, uon Dl'lla pratica, ma 
piultr11lo sui libri;, non 1i 1ono la1neatati gli inron11·e­ 
niooti dello ab.rraziooi menlali, delle follie, dtlle pro­ 
fonde malinconie, imperoccbè questo non poteva accatlere 
che bt•o raramente per la nomll bre•ill Jdla durnla 
dt>lla pennaoeoza di ci11Bcun carceruto io quei Juoghi 
di detenziooa. · ... 

Se adunque noi limiteremo la di11cuuione alle carceri 
cbe fonoano 1·0,gello dtlla leg~e in esame, ci p•l'>'lla­ 
deremo che non 83ttb~ ora con11·eoiente di ridl·&tare la 
quetliooe che 6 già alala risolta nel l8ò1; o che, di· 
ciamolo francamente, non ebhe in priltica ancora alcuna 
applicazione, cosicch• sarrbbe dirlìcilc prr ooo dire im­ 
possibile, d1 potC're ioatituire un'iodJgine bt>o fondata 
circa il "'lore di q11el •islem• cbe od 18à1 è slalo 
adott3lo e mai non -.enne auuolo. 

Parmi affatto ragiooevoJe l'attendC're che qursto "i- 
1tema abbia ricevuto applicuiooe io alcuoi ceotri prin· 

cipnli dC'I Rt•gno, chr 1e ne 11crertino bene i risultati per 
giudic;irc n1alnraml•nlo 11e qut~I ei1le111a sL\ eta man1e­ 
oere n rif..,rmare. Tale qu1·sth.1ne ora sarl·bbe del tulio 
fuorl di proposito. 

Il volert! istituire adcsstJ, in occa1iooe della costru­ 
zione di un cnrcere per Sassari, In quisliooe aopra il 
motlo in cui dt•bb.tno es!rrc co:itruiti in tolto il llrgno 
i carceri prr gli in1putati e cond:iooati a brevi ()eDl', 
pare che sarehUe cosa, co1ne diceva, non solo innppor· 
luna, m3 ancbo sconvcnil!nle, in quanto nol ri1nelle· 
r1•mrno in c:impo senza aver ratto nem1ncno una prov;i, 
e p~rriò sen:z:i nuo,·i clrmt•nti, una quC'Slione, la quale 
li stata dal P:irlan1eoto nel t8à7 rir.olla in ~gnilo a 
una r.olrnne di::1cu:;sionr, e elle ora, corue accennava, 
non a"·rcbbe n1•llil pr-,atica quei risconlri che t1olo pt·r· 
metteranno al legi::1latore di vedere se il 11slen1a eJot~ 
tato 11ia o non cooveni~nte. QuinJi riepilog1nclo le cose 
dcÙt•, io conchiudo, elle quando 11i volPsse sospPntlcre 
la discussione di questa lt•gge p1·rchè BI! ne fact:ia 
esame migliore , e si veda partic<.ilar1nenle se con· 
tenga di provvedere a So1i::sari prima cbe siosi prov· 
,isto ad altri centri giudizi<iri molto più impurtanli, 
io sarPi per osscolire al volo maoileslalo doll'urncio 
centrale. 

Ma ae 11 volL"&Se appoggiare qul'.lsla S05pensione ul mo­ 
ti,·o di esa1ninare nuova111ente la qne~tiùno genrrale aul 
modo in cui dl·hhano N!lt>re C08lrui1c le carceri prl'trn­ 
tivP, in questo caso io non potrei acc01'darmi ull'uflì~ 
cio centrale e prC>fcrirri di dare il o•io 'toto all,i legge 
proposlo. 

Senatore De C&rdenas. Qu3nt1o aveva chi_-itlo di 
parlnrc, intendeva special1nt-'ntc di venire alla st~ idea 
cui l'onore\'ote preopinanla è Yrnoto; quioJi non ~ as­ 
solutaincnte il caeo elle i_, venga a s11·iluppar malt, 
ciò che persona ver;:unente cotnpt.'teate ha benissimo 
svilu11palo. 

Yi •arà lecito svio di osservare che qui la queslione 
non è di un carcere penale, di un carcere penil<"D· 
iiario, ma 11oltanlo di un r.arcrre giudiziario, e che 13• 
rehl>e rurt1e convrnientc di 1ludi.1re la maniera di 1e· 
~rare qut·slo c;1rcere giudiziario io due p=-rti, ti~ 
fare uo cart'.l"rH pre\'entivo il quale ad1 s110 nulla ho a 
rare con il c:irc~re di conilannati 1d una pena, ed il 
carct·re di rundaooaLi a brevi pene che noo 10110 
d1·litti ei;f(ìcienti per f'Sser in qoeslo 'co1nprl:°l'i ; tale 
11t•para1ione n1i parr~bbe necessaria princi[,al1ncnte sono 
\'asprlto dell'onore dell'impulalo: ao una person• l sol­ 
t 1nto imputata, ai 83ppio ulinC'oo che non è me8S3 nello 
sltsso forale dove &000 le pt•rsone gia condannate·. 

lolcndevo poi proOllare della p>rola che avno per 
1'ulgt-re al Ministro dell'iutcroo una prer;hiera, di ,·olere 
cioè prèndPrc le opportune in(tJrmaziooi sul carcere pe· 
nitenzi;irh> di Aleuandri:i e dare gli opportuni pro\'VC· 
dìmeoli, perché la morlalilà io qu..I carcere è ruos1ruo· 
samcnte eccessiva. 

lo credo che il llinistero avrà a•ulo di cib più di 
ona informazione, pili d'una lagnanza. S;:1reht>e quindi 

138 



- 651 
• 

TOnNATA DEL 17 Lt:GLIO 18UI. 

il coso rhe volesse cecuparsi d••I modo di rimediare al 
gra,·is.Qirufl accennato inconveniente, Forse son troppo 
ristreuì i locali dove stanno i rinchiusi, e RpPcialmeute 
li locale d()ie ~ stabilito 11 carcere è cosl inr1·licc che 
p-e molti I' essere eondanuatc 3) carcere rquivalc al­ 
l'csaern condannalo alla morte fra porhi meal. 

Senatore? Salmour. La l\Pla1ione drll'uflìrio centrale 
mi (Q distribuila •\)lt:tnl1l adesso e r ho Iriti in Ircna, 
Tuuaviu I.i leuura della medr-sima appirno mi conforma 
flt•t:li oppunti che -ho mossi ull'ufllr.io. ct•ntral~ .. La. ne- 
1.iaionc dice che , all.1r;,Iando la CJ'irsl!one noi <"I siamo 
e domandati: dopo la riunione di qunsi tutta I' llali3 
• io un &01 regno, polr.\ ancora tenersi per lj•g~e ro­ 
c mune di tulio Io Stato, quella anncita il 29 giugno 1 Rj1 
e per le carcer! giurliziaric T , 

lo era edunque piennrnente nel mio diritto di err-dr-re 
che l'opinione dl·ll'ufrìcio centrale Iosse quella rhr io sii 
bo attribuitn ; e perché ctsi erodeva, oon ho voluto 
entrare nella qulsune che evtluppò poi benisslmo il 
ScnalorP. \iigliani; rioè cho q•111ndo si tratlo di rnri:-cri 
~inditinrie la qnrstionc, a mio r.redcrc, dt:lib:t ritenersi 
p.-r pr.11ica1nC'otc dcdRa, e la decisione 6 amm~:;a da 
quanli ai occupano di qu<'ltioni c<lrreraric. Non p:irlo 
dellt! carceri di pen'l, è qut•lìt:I un' a lira questione. 

Poiché ho la. parola, dirò 1lconchè drllc c;irreri di 
~ AlessnnJria. ~: 1••·rtrj•pro ,·ero che il c<irl'ere di AIP&· 
~-tndria d;\ ri!Ull:lti tr:rriliili9 ~htccbè non 1:11·rei trO\'Jre 
alira c·zo:prt·s5>1one p1~r dl.'01iirli. 

lo fui inc;1ricato molti anni ro ,di f.ire una inrbit-sla 
sulla mortalità di qut·Hc carcrti9 e mi conlinsi cl.Je t'!t!la 
dl'riva io prin10 luogo dalla locahtà stt·ssa. poich~. quando 
,·engano lt! piene dl'I Tanaro, l:t parte in(l·riorc t tutta 
allagata: in Rrondo luogo, dal sisll'ma rarccrario. lo 
ritc·n~o il r;i:;.1c1na di Auhurn n1ille volte prcgio:-o del 
sisll•111a Cl·llul11r~, pl,..chè q11ell't1'SL•rc co11trt·tti a C<Jmnli· 
n.lre gli uni virino a~li altri e non p1Jterai porlilrc_, e 
c11&3 t1rrib le I (stnsaaiont). 

oan· incliiesla che io feci t11lura, e che "i può tro. 
vnre al 1Jlni~\ero e in cui ei adJurono falli posith i, 
si <tcducPva dover.:>i io molla parte la 1nnrt-.lità di qnt•I 
~rcero ripcll're Jall'css~re lroppo stretta1nrnte osst·rvalo 
qut-slO sistema dal dir('tlOre, che era il llignor nottat:i:i, 
il quali.? l<'ncva pt·rrettiSMirnnmrntc qut:I c;irr('re, 1na os· 
~t·;'ìava )a r1·gula c11n lale r1giditJ rhr la 111orlalit~ t'ra 
inver.l 11s.~;ai {!rJndC'. 

Sen:-itvre Glovanola. Prrn1io l::i p:irl)la per dart una 
"l'1np!icc B~1i• gaiioDl' di fallo. L'uflicio CC'~1tr.1le ha CO· 
rniocialo lll'r am1nl'lll'r~ il principio che • (J ari:;rt·ga- 
• 1i1.1nc dt•i dl•l ·iloti ne lr curct•ri 11re\""c11th·c ~ ormai 
• divcnulo un caovne di 1l·i1·nz.a c.ircC'raria rhe noi 
e credrrC'mmo venir n1c110 al ri11p1·1to dcl Senato col 
e ripclernc le r.i;iioni 1. DnPqnc non ha prr nulla Ol{>S.llO 
in duh'.tio quanto \'rniva cosi tloqurnlrmC'r.te din1ostrato 
tfal S1·dJtore VifliJoi f! conf··rmato dali'onorevole ~ell:t· 
lore S.1lr11our. M:i \'>fli>O ha dù\'UIO anrl1e ll'ner conio d1·l 
d~id1·rio rf"~1lirnt:uncnte f'pp•CAso dJ autor<'voli co1nmj4. 
iiooi che questa rigide1za delLi 1eoparazionc continua 

l~-.:,. t> ._, 

• ollenMSe una qualrhe n1itig:izione, ed è. sollo qucslo 
punto di vista che h• drtto: oe la l·~~e del 57 era 
buona prr l'antico Picmonl<', non cred1a1no rhe possòl 
(>S~erc :ipplic:11a io lutto il suo rigore a11c pro\·incc me­ 
ridionali. Quindi non per sollevare alr.un duhLio sulla 
m:lggior convenil'nza del siRten1a cellulare applicato al 
c:irct•re prc\·cntivo, n1a nella rngionevole suppo~izione 
che il ~cnato fo~sr per trovare coo\·cni<'nle di introdurre 
nrlla l<'f!ge quold1c trnljJCr.tmcn<o al gistema della. ae­ 
gri·~nziunc nc;~olula, !"ufficio rentrale ha Mlçgiuoto rht 
J,1 qnt•i:;tione Ou·ritava di venire più maluratamrnlc sto· 
diata. Ma dlctin•lo rhc la q1u•s1innc mt•dt1 d0C'~scre HlU· 
diata, non 11i vuole dire con riò cbr: si debba aLlJao. 
donare~il ~islcma d1·ll;:a 11rpr1·fitazione. 

È 1rmpre h<'ne che le quis1ioni si studino, massime 
quando per il lun~o ltn1po lra~ror6o e prr le ooll•voH 
mutai:ioni IPguit<\ le r.uu,·e circoslaotc po~sono sugge­ 
rirr div<'rso consiµlio. 
Ministro dell'Interno. lo mi sono proposto di nou 

enlr;1re n<'lla qttt•:;tiooe di merito sul si='t('n1a pc>nitcn. 
1i.1rio, e rimarrò ft•rmo irl qursto proposito; quindi ooo 
porlcrò dd prinripio d.tla &l'grrg.12ione, che prr mo l 
dimostr:-.10 ~p('rialinc>nte ri:>p(•llo al carc1•re giudizi.irio. 
non dl'fìnirò questa se~ree3zionc, chC' non è poi a~aoluta 
come taluno a"immagina, gi:.crhè pt>rmette ai carce~li 
di ~sere frcqucnte1nenlc Tisitati da uomini9 che iz;pi­ 
r;ino loro buoni 11C'nti1nenti ; n~ inlìoe parlerò dcll'capc 
rirnza rana su tale malC'ria in lt:ilia. e fuori. 

Io comprcod1·r(•i le oi:servaziooi dt·ll"ufOcio centrale 
se ai lroltil>Se cli opplirare la ll'p~• drl 1857 alle pro•incc 
mcridionJ!i; in lal caso tro•rrci g.iqstisfliino di dire: 
Si~nori, pri1na di applirarc unJ IPggc che era propria 
allo.41.ntil'he proiincc9 alle provin(e mcritiionali, e.~ami· 
niamola di nuovo p1~r ,-edt·rc 11e ('00\'CO{!'B;.. m:i questo 
non ~ il caso; ii11prror.chè fii lralta di applicare la 
lr~;:;e ad un paese, ocl quale è già qu~ta lef?sc ~i. 
genie. 

H d'altronde, o Sil!r\ori, il nuovo et:Jme di questa 
lrl.!gP., quali tffctti porl<"ré? P11rter6 l'efl'l·tlo di proluo­ 
g.ire iodcfinit:i1nC'nle un'o~ra la quale ~ urg('nlill"ima; 
ed è qui dove fermo la mi:i attC'nzione; qui 11reci:1a­ 
mt""nlc dove insisto prC'ssu il Senalo. 

L'ufficio crn1rale diceva: fato i piani più dctt.1sliati 
in q11estl quattro m<'si, e noi li ,·edrcmo. 

lo poteva quintli bcoi~-.iimo acrett:ire la sosrensione 
dt•lla disC'n!Jlione a ~ali condi,tiorii, ma IC J'ufllcio tC'n· 
lrule ric·hic>tle che prima di proc,•dC're oltre, ai <•stunini 
di nuora la h•ggc d1·l 1Ba7 µPr apµlicarla :iid uo p:it-se, 
dO\'C quMla l<'gge ò Rià vigC'nte, allora io dt·hho dire 
C'bt non po~so acct•llare la 1ospc11sione, perchè, ripeto, 
la cosa è urgf'nlissio1a. 

Que:;ta non è una. pratica nuova; e largomento po· 
litiro che io ho accennato di volo, non fu la sola causa 
dl"lla prt·~ntaziunc di qu<'Sto pro~etto di lrg:;e. Di questo 
progeuo di ll'~gc già ai lraltò da molli anni, già da 
mol1i nciui i rrclu1ni di quel parse, 1ono grand~saimi, 1it 
da molli anni l'urgenza di lare questo cam·re è di1110· 

• 
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•lrola; e provalo rhe la rondiziono delle .. ~eri in quel 
p;itso e aseai deplorabile ed in t.ile 11a10, che un paese 
civile dee veraaiente vergognarsi di mantenerla, 

hipelo atlunque, che stando il eonceuo ultimamente 
espresso di differire l'esame do qu .. ~a legga ad epoca 
in cui aia prea.i di nuovo io ccusiderancne la legge 
del ts.;7, io non potrei acceuare la propo•la di so­ 
speneloae. 

Senatore AMlulto. In nomo ddl'u!licio centrale, mi 
eccorre di fare uu'uaservasiune, ed è, che tranne quanto 
ha deuo ultimamente J" onorevole 1igoor Ministro del· 
llnterno, uiuno dt·gli oralori coolra110 che ai debba 
IOipPOdP1e la discussione de) presente JJrogt•tl(I flj lf•ggt, 
riconoscendo che eussistono o tuui i mutivi addotti cal­ 
I'ufflcio centrale od una parte di essl, oJ altri nuovi 
o diversi, quali 1000 qu~lli rìetl'onorevole S1:11atore Vi· 
gliani, lo che allo .co1t0 d..-lla pres<'nle diacuss one, 
parmi aia piu cho sufficiente ; poiché delle ragioui de­ 
terOJinauti la 1t.sp1!u&iJne, chi appn·u:a le une, chi le 
:ihre, ma in dclìnltivà tuui concliiudono che di questa 
legge deliba per ora aospt.•ud1·rsi la discussion». Ciò mi 
pare et.dente allo stato delle cose, QuinJi è aenz'altro 
da pronunciarsl lil sospeusione. 

Che ee ai vuole &ounioare quanto luffizio centrale 
relativameure al 1isll·n1a c~llul.ire delle carcl'ri ,.1,Le a 
Jire nella rt•IJzioue, nii corre I' oLLIMgo di pregare il 
Se11ato di volt!r rh:orrcre ad essa, e, non dubito, si con­ 
viucerJ che i,·i oùu si dice, come teniva occconaudo 
oril il •ignor Ministro, che IP. non aarà rirormata la 
legge Jrl tS:11, l"urlicio ce111rul• propooe che il Seoalo 
non acconaeuLa a che 1i facci.i il carcere io Saijilri; 
n1a di.ste ben ahrin1cnti. Ditr .. ui la relazione dice che 
rra lo ultrll cousid~razioni che inùu!ii&l·ro l'uHìcio a pro­ 
porre 111 1o~p.-.nsi •. H1e. ,.i i! qoC'sta, cioè tl1e la ruulala 
conrli1ione dt.·I regno, h1 diver&ità di cli1na dl'llo ~ro­ 
"Yioce ua, co:npunenti e delle lt>ggi, le circostanze in- 
101oma Don J.riU idt•oliche I quelle del 1857, ron:B CuD· 
durr;1no1J a mudifrcotre lii h•(t:;!C di '"le anoo 1ulla forma 
dt.·lle carceri. 

Ciò può avC'r luogo anche per proposi:iione dclln alrsso 
Mini:ill'rO, il qu.1lc quJOil1> Yen ii-se nella con,·inzi ... o(' che 
dtt,·ci1~e quella l1·g~c n1udifical'!li, una ne presrnlP.rel.il.t! 
o cu11lc1npurJueau1ente o preccd1•nten1cnte D quella dcl 
carcere di s .. ~11ri . 

Y:i· ancorché il ~ini:;tcro ooo la pl"('&enlas~e, ~n 
13r.! forse le. ilo ad uao dL·i rarni dl·I Pari.i mento di 
propo1 rn una lt·pge che inlrod11cot n1udilicaiìo11i 11U.1 
legg6 di:l 18::i1 T Ya 1cltUeac l"uflh·io ceotral~ aLbia al!­ 
ceooalo I tali p.Jstiliilità, oon fece di ciò una c.1uùi · 
1ivne •ine qua rWll per 11nrncllcre la 1pt·1.i pcr la co­ 
,;truziono dcl carcere di cui 1i lraua, où un moti,·o 
solo eJ uoico Jeter1oi11~11Le la sua propogta. 

Pn.~.l I t rt.·IJJi.,ne ocl ,·ero 1uo ll:Uliu, t'.lie p:ir111i aia 
questo, il St:uato, rret!o. nun polS:l incu11tr.1r1J diffil'olta, 
e pt.>r 1~ cose prcreJcnte111ente dt.•lle d.J rcl111ore Jcl­ 
l'uC1icio cenlr.llc e pt:r le rJgiuoi Ja me or ora ril'l1ia­ 
ma1e, di voi.I.re. la ~pelliiunc. 

QunoJo la di<eussione di quesl• lo~µe •i riprcod1·nl 
al r;aprirai d··l Purlan1t·o10. giaccltè rurtìrio t mssoluta­ 
n1c1Hc alieno dal 11rutrarne J' ('8;110~ iud:·finit 1meute. 
Otl il ai~u1or Ministro proporril 1nod10ca1ioui all.1. h·gge 
dl·I 18.>7 e lo eea1niocrt·n10, od il ~en;,ito crt derll di 
dorerle &Ugf!1·rire COD Un ordiu~ dcl giorno e lo rari; 
o prenderà J"iniziutiva qualche Se11•t1orc; ovv~ro il Ali· 
ui!)lro creJcr .. cli manlcnere l'attuale propc;sla ai e c1...mc 
è r.,rmolJlii, correditnJulu pr.rb di un r••j.!ùh1re pro~u~uo 
co1npiuto col Cilculo della spt'88, e•I allora 1111rà da di-. 
1cutc'rsi uhcrior111eote. J.:a iutauto, rip1·t..,, e JM'f le cose 
delle Jai prcr.cdenli oralori, e per le? r.a~ioni acldvllu 
nella relaziuoe d.i n1e richiamata ail vero loro 1ropo e 
signi01:.to, p.lrn1i che senza nulla J.lfl.'giudicaru • nulla 
decidere, il Senato pu1:'a p::i1sare ai v1;ti td o\lRUll!llt•rc 
la aospensioue d1..ll.i. d11cussioue dulr uffido c1•1Urotl~ 
propu:ua. 

PresldeDt.f>. I.a pnrola l al Scnalore Mamtli. 
Scnulore Mameli. lo non entrerò n1•I 1ncril·J di 

quc.sto prog1•llu, perchP a dire Vt'rO non ho potulo che 
iu qut'8to mo?J1euh.1 a,·crli.> 10Lt'occl1io; tonrcrincrò sol­ 
lanto il pur troppo alfli;.;elte qu •. dro che ron elvqueuti 
p:1rule ba il &iòuor àliuistro detr iÒt('rno Lralll'fgiOLIO 
ùclla 01i.sercvole, anzi orribile condizione dt.·lle carceri 
di S.t11.Sari, vera to111ha dci vivi, disonore dcll'u1uaoi1;ì; 
a 11•gno talf, che fa onta il JM'tl&uni che le coge 1io110 
tuttora c0&ì in un pae.-ie che gié da 1 J anoi ti ICJUO il 
re;;i111e coslilu1i1Jnale. 

E qui non d1·ggio n.rppure tacere, cbA qut·llc carcl•ri 
D.nzitlJè UO rrCOù, IOUU UD ro;nite di nuovi r('illi. \.0- 
lentJo gli inqui:d1i auche Ji non ~r-.ivi d~litti re1i1tPrc 
tollo aruli -.IJ;lo w;ino io apcrla r:11np:iina conlro la rom 
puhltlic.;1, piu1lO&luthè avllorut'ltcr.si ud l'Bscre riochiu.U 
in quelle urrid~ caverne, uucl.i~ 1•• r hr.·\·e te1np·• e co· 
1trclti a ~c111erc, lK:nc e~ e o pPrirvi miM'rJm1•nte. 

Xon lllk•nriu tuttavia di&j.K'n•ariui d.dre:1pirrc quakl.Jo 
C<'nnu aul fondu d1·lla qu"stiuoe, mi limilt·l'O a d.,.e che 
il 1•g11ur S.eaatorc \'igliani ha gi1 upp11rtu1uL•11t·111e ()j• 

ll'J vtito ti.e ora Mi lrallu di un rar\1·rc (Jre\1·ntb·o, non 
giJ....di uno slaliilirneuto pt•nit~11ziariù! fl qtJantu Mi prc• 
venuti è or11uu ruori di dubbio eh~ l'isul.11ncn10 u l:i 
t11·µ.iru1iune è iodispcoS<JLile, e 101ne cau\t·la di vruce­ 
JurJ,. e cu111e u1i1ura ili u1ural•là, giac1·h~ non p1.ileodo 
11·oza n1a111rr1t=1 ingiutìli1i11 1·1;0ertt oULlioa1i al la\·nru, il 
cu1111ut·rcio cu~li wltri diteuuti ~rterebL1~ alla corruzione 
rtriproca, i;lie &erve poi di 3\ T1a1nco1u ai 1uJ~giori rc:ili, 
cl1u ne 1uno la 11cc1'-&:lria. conscgueuza. 

Pcl1alilO ae );i •~1,..·n11iune tiro1.o.ta dall'urOdo ren­ 
tr.,lc 11on 113 11ltro 1Copo che q•ll·llo di r.11iarnar~. in 
occaiioue ili qu 11a lec;ge, i pri11ci~ i cl1e d,·l.ilJuno 11p­ 
iilil·a1 ai agli 1tnliili1111·1Hi pruih·n11;,irii i q11ali Curooo Bià 
111•1 l~a1 art;o111euto d1 gr.1ti e pu11d\•r.1te ùiacussiu11i io 
'IU~lo P&.1rl.J111 .. nt.J, io uon pùBSO che o~purrni 31 ,·011> 
tt02'~l·rliivo. M.t so per contro l'u!D..:io Ct.•11tr.1h! ~ 1nol:iU 
dallJ lk'ffll1li"'e cuo~iJcra11one .. ·hi.: il proc;1·l11) ha lJh:oµo..J 
di 111ac;~iur>.! studio, 1iii d;il l;1lo l1•c11i1·0 eù ecunon1h·o, 
aia p6:r la atl'ha th:ll'area in cui de\·e l'ovcr.i er~trai, 
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io non ho niente d:i contrapporre, polchè l'amore di 
p-1tria non m'illude a s1•gno di proporre nl Sennro che 
declini dalle consueta aue nor.ne in fallo di. opere 
pulihl'd1c. · 
Senatore La Jrlarmora. lo ho domandato la parola 

prr dire qualche cosa, ma sono stato prevcouliJ dJI 
signor Miui~lro e d.il prropinante. 

Voleva cioè in~i:;tt.•re sult'urgema di provvedere a 
queste carceri, ed inviterel tutti quelli che ,·oglion~ ri­ 
mandare questo progetto a volf'r fare uno. p:i,-s~..!~1.tln 
fino a Sassari per vHi1•r le rose sul luogo (llur1ta). 
Presidente. La parola Il al St•natorc Vigliaui. 
Senatore VlgUanl. )li p1·rmt·tterà il "5.enalo che ag­ 

giunga duo sole parole per ribattere un'o-s-rvaaione elle 
ho inl1•so metterai più d'una voha uvanti in questa di­ 
seusstooe. 

Si 6 r.petutamente invocata 1;1 mutata eondirione dcl 
regno; ai è detto che il piccolo Piemonte ai è rat<'s·, a 
U1Ua I'Itulia, che questa abbraccia pa1•si diversi di clima: 
che quel sistema il quale pctcve esser huun°1. utile, be­ 
nc:ftco m-l 1857 odia piccola cerchia d1·1l';:n1ico St.110, 
pu~> darsi che piU nun ronvengu a.l"ltalia iuticra. 

lo mi permeuerè di larvi osservare, o Sigu .. ri, che 
quest'argomento pecca dc·I ,i).io gilt nolalo, ll1·ll.1. so· 
\"errhi1 an1plia1io11" c-iol-1 che si ,·ul:& dare olla que­ 
stione priuripJle; iinp,.ro·-:-chè quantlo qul'Sla aia lioti· 
lata olle Eole prigioui pr1•ventive 03Bi.1no ~iu<lìii.1rie1 

ognuno 1i r1·nd1~rà fadl·nentu ca,1:ico d1·lla ,·er1tà 11101l1J 
giust:uneott vrod.tmala dall'ooorl'\"Ole gl'llòltore S.-linour 
piU che co1n\~tcnle in questa 1nRlt•1 Ì<i1 ci .. è quanto aJ:c 
prigi •Di pr~veuti,·e evvi cotoa µ,iurlicata in tulli j fli111i, 
crui ul aud coo1e al nord, e rosl pure circa 1·u1ilit ì di 
tener at>gr('gati coslant1•1neutA i C'arc(·rati e p 1r1icolar· 
1nenle di t01>cr ae~-•rati gli i1nputati dai condu11nali 
pl!r oon e3porre l'inuocc111a a r.~H>ta111iuarsi col l'ODIJUO 
ùol d.liuo. 

lo crt>dl~r<"i di m:i.nra.rc alla "a:1pie·11a dt·l Sc-nalo, o 
Sigu.iri, se a::,.;i1111,(?1·asi altre 01-t1·r\·.1zioni 11 qo1·sto ri· 
gua•do, poirt.e ript-h·rl•i u11a \•t-rit8 tllt.f'alt- e ~iudizialia 
che io creJo S1.!lH·rJJ111ente am1ne~, e quel che più è, 
oapµlau.dil.1 • 

.E pvichè mi è OC'-Cort10 di (i.Ire 'JUC~te poche oss~r,·a· 
1.ioni, a cont11hnt·1Ho dcl 1ni1J ragio11a1uento, mi per1net­ 
terò ancora~ o Signori. dire a cvluro che dipi11i;ero cun 
telri col ri lo squ.1ll01re d··lle rarct•ri rli Susaari <·hc, 
ovl• ai dl'~:·ru la pena di f.1re una 11asseggi,1ta uJ altre 
coircrri rl. I Rl!glll), proL.1Lil111<'1Jl6 lrJ\'t't·eUl11·rv che St> 
1]UC11c l11 Sa:!Sari souu p1•ssi1ne. ve ne s~·uo pur allre 
chu 0->0 );l lt•dono (WI liii"li~;,iino lofJ &h•.IO, e f..,~e Jc 
&upi'rJno: al quJI~ ri:j•l~rcJ.1 spi•tct·n1i di du,·1·r 1liro chi·, 
01\'t>:'.no dvvulo. per n1issiout! d.1ta1ni dal Govc·ruu, ''isi· 
IJre rE-ui)ia, ho lrOV:llO in quelle prvVÌOCt:', e IOpr.it· 
tuttJ ll4•llc l\0111agne, carc·cri che 1000 \'Cra111ent<1 iu­ 
drgnr d1·ll"un1an1t1. 

lo 001> rouosc .... \'erJmC'ntc quelle di Sa:o:s:\d, mo e 
per le rel.tli\Jlli clie t!!ll!;O a C'1USJ dcl llliO u(ndo, e 
per I" visite cLe ho sià dO\'Uto Care a co1115i1nili luoghi 

1 .. , Lj - 

dolorosi, posso ben assirurare che 6 urgentissimo il 
lii:1ugno, ardente il desidc:rio delle populJziooi che ai 
ponga 01ano una \'Olla a quC"sta rifor1na delle prigioni; 
e fi dirò anzi apert.11nPnte che ao di una rosa io sono 
sr1npre stato stupiio, si è quc.-1111 r.he, esecnd1>si da noi 
inaugurato un liistema di go,·erno liberale da più di 
do1liri auui, n1e11tre a tante C'Ose ai è prOV\'cduto, cht:> 
ci·rto erano loJevoli. aiasi sinora lascialo Jiin~uire l'u- 
1uaui~, lante l'Ohe acPvra di deliuo, io carceri rhe ve· 
r • .unentc cagiouaCJo il più profuodo orrore (Segni d'ap­ 
prova.: i ont ). 
Presidente. La parol• ò ora al Senatore Marzucchi. 
Senawrc Marzucchl lo noo ero pr1•par;1to, nè . 

ovevu inte:1zione di -prt~ndere la poroL11 ma fui come 
eccit.uto a pr1!111lerla d . .Jra,·er Ktntito a rammrntare la 
Toscana, e dall 1 osservaziuno che Caccv&11i dall'onore-­ 
vole si;.;nur Ministro, il quale diceva,. per rigeuore la 
IUSl>l'U&ione. proµosta dall' urficio Ccotrnle, che I' acco. 
gl1ere la lt·gg~ io discus:iione non poteva pregiudicare 
1.t queslione, Re eia n1igliorc il aislcma dt"lla cuutinua, 
o dt:lla <lisr.onlinua se~regazione, e clie non era io ae. 
guito iinpelli lo di proporre uua u1odilìr.a1ione alle Jegi;i, 
clic allu;1l1ncnte sono in vigore negli anlichi f,t:i.li. , 

lo tratto da quralo ecci1an1ento che non mi aerei 
aspl•llato, ho fatto uti poco astrazione dai tcrinini coo· 
creti ddla legg•, la quale parla dd carcere cellulare a 
se;;r~gJJÌonfl continua t..010 p('r i prevenuti, quanlo pt!r 
i rondannati al <'arcrre ~r 1oli 6 inetti. 

Non vi è dl1htiio, qè io metto in queslione che quuoto 
ai prev<·ouli la acgre~azi JOe cellLJlare debh:i t"SS('re con­ 
tinua i la quNiliuue 11uò t~dere 80lo t:.Jll.apr11ic.1zione del 
e;.rcl're pt~r q11Pili che aono cond,1nn.1ti a 6 me~i. 
Se il liignor Ministro mi dichiar .. sse che la coslru· 

iione Uel c<1r1:ere aarà a Sassari falla i[)- 01t.ido che. ri­ 
tenuto il aialt!nta C't•llulart, si prPp:1r1·ranno anche delle 
~r.u1d1 ~l;1n7.e p<"r P:ipµli<'azione del Javuro i11 co1nune, 
q11;1n1lo un:i. nno,·11 le~ge p •rtasse una modifica1ione al 
aish'111a che auu.1l11Jt•tlle <s:st~, io n.in uvrl·i diClicvlt• 
di \'Olure co11lrJ l..1 so:;pPn:don-·, p.iicl1è que.~lll Jichia· 
razit.111e 111i af d.·rel,he the l.1 coi;truzione aurebhu fatta 
in nH •. Ùo Ja prl'8'.1r.~i OJll'ap;-licazione di qu~huu1ue dei 
<lue sitiltnii. 

Ilo ac•nLilu p:1rl11re <lL·l l:avnro. Io non so se nella leg~e 
p:t!;n.Juu·so il lavo~o sia obbli>(c1toriu: per IJ Toscoina lo 
~, qualunqac &il la durala della pena; 1na vi 1o'no dei 
ci>ndann.ili ;,t lk!i mP:;i .;. 
• S1·11111ofe VJi;-lla.nt. (l11ttr1·.,mptndo). Non è obbliga· 
torio per i prl:Yl·nuti, lo ~ bc1111ì pt>r i condannati .... 
Prf:sldente. gcu11i il' ~enalorc \~igliani, l;i prrgn di 

DOD iulerrompere l'oralnre, &lllVO ne Ollengu prima )a 
eua an1111cn7.<1. 

Senalore Marzucchl. Dica pure quello che inten1le 
per ~chiaririni, rho io lu s1•nlirò 1nolto vol.enlieri. 

Senatore Vlgllanl. Secondo le uoslrP. leggi il lavoro 
nl1n è ubhl g.11urit.1 prr i Cl)nd:111n:lli alla p.:ona corre7.io­ 
o.1lc d1·l c::r1.:1•r\·, m:i lo è aohanlo pei C1)11d;111uati Alla 
redusio11c che ò peoil criwiual~. 
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Dirò poi, ciò che è [acile il comprendere, che pei 
condannati a pece di hreve durata 1i ha il medesimo 
motivo di moralità e di giualiiia .t non conlonderli coi 
condannati a pena di lunga durata. per evitare il IZ:r3Ye 
pericolo che quei condannali pt!r lt·g~ier1 deliui dimo­ 
rando pl'r brl've tempo in comunione coi coudauncti 
più perversi, non eicanl) dal carcere per rientrarvi presto 
sotto l'impuuuicne di più gravi misfatti, 

Senatore Mal"zucchl. Ringrazio l'onorevolè Senatore 
Vigliani d1·i c1atimi schiutimenti e dichiaro rrancamente 
che non l'alerò per la sospcnekme. 
Jlollnlstro dell'Interno. Dornand > la parola. 
Presidente. L• parola ~ al llinislro dell'Interno, 
Ministro dell'Interno. Dopo le 1piegazioni dole 

dalt'uftlcio centrale mi pare che la questione abbia real­ 
mente mutato terreno, 

Dalle prime parole che eranFi ia questa discussione 
pronunziale pareva che 1i potesse ar1i1;omenlare non do­ 
vc~i o non essere conveniente il p~ocf!dPrP. allo slan­ 
ziamento di questa somma per il correre di Sassari, se 
non qnanrto ai roè~ esamiuatc in qual modo e con quali 
modilìcazioni applicare la legge dril ts;-,7 a tulio il regno 
rl'll•liu. 

Contro questa speciale a•Tertenza che ,.,.~bi>& avuto 
a miei occhi quel carattere eh~ i franM"ai chiamane ~n 
de no11 rtuvoir io mi sono elevato Iraneamente, pf'rt·bè 
li questione del carcere piudiriario di Sil&Sari #! a mio 
avviso rlelle più urgenti ed un dovere di assoluta uma- 
nità. · 
Qoando poi l'u(flcio centrale restringe le sue esser­ 

vu1iooi, e fa fondamento sulla mancan7.a di alcuni dati 
e d1 alcuni documenti necessari al giudizio dC'lla 1prAa 
per la co1ttruz:one del C3rcere strsso, io ripeto che il 
llinistro procurerà di racco;:lil'rli DL'I più bre,·e trrmine: 
ed ITcndo e~posla al ~en3to la urgcnz<' di questo prov­ 
vedimento, ai rimette alla 1ua aaviena; cosi ri~trctla 
la qocslione diviPne una mera qur1tiont' d'economia, 
e il Governo su qnèeto punto deve riineltcrsi al Parla­ 
mento. 

Seaatore Pinelll. La diar.uuione che h:i a,·nto luogo 
mi rare che abbia pro1lotto risultali ahba1lani;i in1p;.r­ 
l:lnti, pcrchè non 1i dchha drsiderare rhe ne rimanga 
traccia, ae ai pone ai •oli la qnes1iona d1•lla 11ospc111iunc 
1eaia che si determini il motivo pcl quale vi ai ad·ti­ 
vicnr, 'verrà nuov3m(lnle in can1pc.i la disc-ussi .. ne I• 

'prirn3 tolta che si trnttrrà della leg~" io propo:iiro. 
Sic.rame vi sont> ragioni le qu;,li Rono 11::ite 1•spost~ 

dall'cgrt>gio Mi11ia1ro pt·r r.1r luugo alla SORpt~nsionc, in 
quanto 1i rir1·riscouo t1l rend1·r~ più tbiriro, più 5odd1· 
a(arento il diRf'gno, e le par1ite dt:llJ ~prsa che dc\'P. 
rUpondere all'o1•rra, ci 1ar1·hl1e per cons<'gnrnza luogo 
a vedere .ae queate 1ioe1.en1ionP. non d1·hl.Ja proporsi in 
tern1ini t;ili clic acr.eonino dirtllameol~ alr oggf'tlo per 
il quale viene dPlerminat1. 

Ora senta aggiungere nulla a quanto ai opporlun:1- 
men1e t stato detto dai Senatori Vigliani e di S:ilin:.iur, 
io non puuo che dichiarare di associarmi interameote 

alle eonsiderazioni grau.,1mo le quali' debbono deter­ 
miuare Ja distinzione f1J11tla1nrntalc tra il carcere ·puoi· 
tivo ed il carcl•re prcventh·o, distin1ione, che non i1n· 
po~oava I' uflìl·io ct·n}ralP, ammessa l' urg1•n:ia. dello 
ragioni per 't'cnire alla roJtruzion" dl·l carcere che ai pro-­ 
pooe. Queslc ragioni 1i po1!\uoo ril'pi:ogare io coo1iJe· 
r-Jtioni non eolo di un1anit 1 -ma di pul.Jt,lira mor-Jlilà; 
poichè si tor;licrà così un (,unite d1 corruzione: perciò 
credo che il Senato farà allo di sua &1\·i~ua uri dichia­ 
rare che tiene per v&1levoli ta!i cousid1·razioui per far 
luogo alla costruiione del carcere di SaSiari, e cl1e la 
sospl!Osionc 1i rHcri"ce uoi~mtnte 11! Dlt'lodo dcllJ ese-­ 
cuzione t•d alla spt•sa. A. questo 1rt1po, pertanto pro­ 
porrt.>i uo ordine d('I giorno del 1enore 11•gurule: 

• Accogli('nrlo le con"•deraziuni e~p,1ale per (Jr luogo 
all'esecuzione della h•gge dl'I t8r>7 relativa1nl'Ole oli.i co­ 
tilrutione di un carcere giudiziario io !!'aa•a~ pl'r quanto 
riguard11 al compi1nc11lo del r~lali\'O progt•tto, amn1ette 
la ao~pensione sioo alla acr.oo<la parle della presente 
&~ione. > 

Senatore Glovanola. Domando la parola. 
Presidente. Il aignor S••ualore Giovanola ba la 

paruJ:i. 
Senaloro Glovanola. Lo 1copo ddl' urficio ceolrale 

nel proporre la aospf'n1iooe , non ~ punto di pregiudi· 
care la quratione. R!'ela inteso che il signor Mioi1lro 
non prl'.'nde irnprgui; nl pri1no riilprirsi del Parlan1ento 
il Ministro dJrà qut!Jle maggiori spieg;,iiioui che "'PU· 
teril p;u opp ·rione p1•r age•olore l'accoglitncnlo della 
sua proposlll , se egli crederà di mantenerla intiera; o 
proporrà quelle modiOcnzioni che gli 1cmhreraono più 
acconcie. Ot!l pari il Toto dt·I Senato aul merito dt•lle 
qnestioni IU'!C'cnnale rimane pl·rrt•ltamente libero_ Quindi 
io pregi> il Seaato a volare pura1nente e se1nplir.f>ffi(•nte 
il ri11vio d1·1la prE'Senle lt•gge al BC1'.ondo periodo dl.'Jla 
&e3sione parlamentcirc. , . 
Presidente. Interrogo il Senato ae voglia chiudere 

la di:;cusiionc. , 
Clii vuOl chiudere la discus!lionc ai alzi. 
Senatore De Monte. Dornaodo la par .... 111. 
Sonatore De·C&rdenaa. L' bo già domondola an­ 

che io. 
Presidente. La di!lcussio;e è chiusa .... 
Senatore De-Monte. Ma io I" bo domondola prima 

chf' fosse chiusa. 
Presidente Vuol parlar' sul13 discus,iooc gener.:alef 
Yocl. La di':1cu~siooe gl•ntra'P è cb1o!òal 
S••nalore De-Monte. Scusi, aign::>r Presi~entr., ma 

quando io 111 chie:-;.i non ~ra per anco chiusa. 
Presidente. A-llor.i parli; 1LoltJnlo la prcao di con. 

iiderare che molti argor111•11li rurono giA ,,·olli, e J>('rciò 
do\·ri·hhe re~tring(•rsi a ciò elle per a\·vcntura 000 russe 
1t<1lo ancora dr.Ho. 

Senatore De-Monte. Per qu3nto è possibile, ed tt· 
•rodo anche l'ora tarrl3, io noa mi d1luoc;h1·rò. Si~nori r 
Noi ci n;;itiamo fra Sirti, impcroccli1' da una parte l'uf· 
ficio centrale Yicoe inoaiu.i .•... 
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Senntom Cibrario. Non siamo piU in numero.· 
Presldf'nte. Il Senato non essendo più. in numero 

ii rimanderà a domani la discussione. 
Senatore De Monte. Ma io intendo che mi sia man· 

tenuta la parola ..... 
Senatore De·C:lrdenas. lo pure avendo domandalo 

la parola, intendo che mi sia conservata. 

Presidente . .S" intende cb.rà conservata la pa­ 
rola al slgnor Sonatore De-Monte ed al &ignor Senatore 
Ds-Cardenae. 

Intanto non essendo il Senato più in numero ociolgo 
l'adunanza. 

L 'aduna nza à aciolla (ore 5 112). 
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